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* BEVERLY ROBERTS 
oltrice della 
Werner Bros, 


Il concetto tradizio- 
nale della bellezza è 
in crisi, Sono molti 
‘i così detti prodotti 
di bellezza che al- 
terano . i lineamenti 
e svisano la fisiona- 
mia. Solo la crema 


semplicità e la 
purezza dei suoi ele 


menti, rispetta i tratti del viso e 


rinfrescando li abbellisce. 


ur biografia. del ‘gio- 
d ‘vanissimo selebre 
— attore è pubblionta 
‘dal nuo o' stupendo - 


a pi toto tra 
no ira 1 r, DE 


VOTO ZIA 


LABORATORI BONETTI FRATELLI 
MILANO - Via Comallco N.-36 


LE VOSTRE CIGLIA 
'APPASSITE 


‘= ricolorite è 
LI 
allungate di un 
LI LI LA 
terzo in 3 giorni 
-< Le vostre ciglia 
rinascorio se le 
spazzolate con del 
< Ricila, unico cos: 
imetico a base di 
olio di ricino.-che 
risveglia la forza: 
mutritiva ‘nelle 
‘Vostre ciglia come: 
nella. pianta; i 
Ricils rinforza ogni ciglio lo @ allunga: 
cin maniera naturale. Gli dona: uno 
spiendore oscure e 'lo-rendé morbido 
come la seta, senzii impastare, senza 
bruciare; S'ammorbidisce e ricurva, +» 
9 tinte vive e il nuovo Ricils incolore, 
Ricils si trova dappertutto. x 
Prezzo delli” senvili commpletsi Lire è 
“sola: rleniblo.: Lira 8, eecIn verde “nelle 
‘Profumerie: o - contro vaglia ‘al. Laboratori Fra. 
ctetli..Bonetti, += .90, Via: Comelico’ +. Milano, 


temi tutt. 

Non ripari Genova? Che strano. pseu 
donimo, il'tuo. In questo. periodo: io so» 
no forse un pe' gi di forma, come ri- 
toccatore di città superiori al cinquecen- 
tomila abitanti, ma a purte questo mi 
pares che Genova sin perfettamente in 
ordine, Rimane. comunque. stabilito che 
non hai bisogno del'mio permesso per 
chiamarmi Caro. Peppino »: è, una 
cosa: che molti fanno di anni; senza ine 
correre: in sanzioni pecunarie 0-restrittive 
della. libertà: personale, Tu ‘desideri. che 
jo indovini L'età che hai, col solo snc» 
corso. delle tua calligrafia, Bene, in tal 
caso non hai ancora l'età della mgione. 
tirazie della simpatia (che ti prego di 
non estendere ai mici amici, i quali, a 
loro volta, la userebbero contro di me)i 
sensibilità, fantasia, buon gusto, carat 
tere debole, aspirazioni confuse ti. as 
segna inoltre l'esame prafolagico, 

Ina - Scrittrice în erba; Meno male 
che. scrivi, in erba, si potrà ricavare da 
tesalmeno del fieno, un ‘giorno, Hai co- 
tinciato un romanzo, ma non sei an» 
data oltre la seconda cartella perché ti 


sono, mancate le idge, e ‘sdesideri che in. 


pubblichi ‘ciò ‘che ‘hat scritto, sollecitane 
do. i.fettori: a darti una mano. per il se 
guito,. Perché no? Dopo 1 titolo. di « Lu 
via ‘che redime:nz.il tuo romanzo com si 
snoda: «La. sila era. gremita. Improve 
visamente. da ‘quella: folla sussurrante si 
staccò un uomo RESO c calvo dai gesti 
autoritari e dall'immucolnta gardenia, 
Era il signor Augusto Hannister; direttore 
del -Lincolnetlouse, che cloveva teziere 


[Pun discorso di commiato al giovani stu: 


‘ strato.al quale collaborano i più 
«brillanti. scrittori e i più arguti 
. disegnatori, Face al martedì è 
“al venerdì e costa centesimi 40.!. 


"006 #04 tantino d'avarmtfutto 
rindacere 1 capelli che. mt nianso» 
nano da anni, la prego di inaltere 
queste fotografia sui giornali'e fare 
realamia. par tutto 11 mondo, 

PERFINO MATTEO di DIUSEPPE-TURI (Prov, Bari) 


Per qualsiasi malaltia:del Capelli, 
farfora, prurito; caduta ncossante,a- 
supana a chiazze, capelli grigio blane > 
chi, chiedere gratis l'opuscolo 1 aly 


i Dott, BARBERI- PIAZZA S: OLIVA, 9 
Pellio et RAIERMO o ce ca 


Ldenti:. DI 


salutato. tutti graziosa. 

la‘ propria. dignità, egli 
scura del:.callegia 
Povia 


fanti, Ano 


sta 
avere pest fron 


“volate | 


id ‘è evidente. che: 


lasciata cadere înavvertitamente, eo rit 
mart sui piedi delicati di un vicino? 1 
infine, al punto in cui sei, non ti do. 
vrebbe riuscire. difficile: proseguire. Per. 
ché non fare che l'ingenuo Leyton sor: 
prenda una notte l'indejino ospite mene 
tre ruba la marmellata (dalla dispensa? 
Perché. non dire che, durame uni Festa 
di. beneficenza organizzata dai Leyton 
l'infame Sam sì fa vedere mentre al 
mette fe dita nel naso? Una nota di co- 
vaggioso verismo: non pasta mai in un 
libro giovanile, "Ma per te personalmene 
te, per te come nutrice e come donna, 
la « Via che redime n può essere una ste 
la; aspettare una sera di tempesta è, fatta 
una pallottola delle due surriferite. car» 
telle: manoscritte, gettarla dalla finestra. 
#86 qualche passante se da prenderà sulla 
testa, c andrà all'ospedale, date le con 
dizioni atmosferiche, potrà sempre crede: 
re che sin stata una tegola. . 

Abbazia 17. L'indirizzo privato di 
Nazzari non sono autorizzato a darlu, 
Scrivi presso Cinecittà, Roma. Sarò lista 
di conoscerti se verrai a Milano. Sen: 
sunlità, eleganza, volubilià dente la 
tun scrittura, 

Due torinesi, « Come mai td gli 
uomini ce l'hanno a morte con Robert 
Taylor? ». Destino: tutti gli ummini, 
quando si tratta dii Robert Taylor, di» 
ventano ’ intelligenti e arguti, Seconda 
voi io sarci felice se nossedessi da bocca 
di questo attore, Storie, nen vedo per 
ché non dovrei essere soddisfatto della 
mia, Essa, indipendentemente da ciò che 
ne pensa la mia cara Maria, si è sempre 
rifiutata di accogliere alberi. a navi, e 
mi ha. sempre onestamente avvertita 
quando un uovo non era fresca, 

Lod.L. di Bologna, Mi dispiace di 
dicilludervi, “ma non ho mado di svel: 
gere indagini sull'argomento (che vi ine 
sferessa, Acvoi e a titti | lettori ricordo 
che. è inutile inviarmi. francolalli per 
ln risposta, da quale può apparire uni 
camente in questa rubrica, 

Mamina sognatrice. Grazie del par 
sigggio invernale? non c'è nulla che si 
intoni di più alle lettere con cui i miei 
sarti mi invitano a provvedere al saldo, 
ecc, I vostri. sarti? No avete dunque 
più d'uno, Super-Revisore? Naturalmens 
tera mia dignità e il mio coraggio 
lo esigono; mi secchereblie di far ve: 
dere: che non mi arrischio ad ‘uscire di 
casa. perché un: uomo tritato, uno sola, 
passeggia sul marciapiede sibilando che 
nulli può indurlo ad’ andirsene  aenza 
avermi perlato, 

Picrin Poreheto. «Magari non mi n 
sponderai neppure, adesso che sei diveri. 
tato importante », Che sciocchezza. dot 
portante come? Ho HH relefono, qualche 
orario. ferraviario, dei francoholli; que: 
sto mi mette in una condizione di au 
premazia, forse? Però... perdi hu visto 
certe persone: assumere un. aspetto trion: 
fante anche per meno, Lit vera ragione 
perceni mio. zio lilippo. cammina col 
petto in fuori, ni deve ricercare nel fatto 
che egli non trova avversari dl giuoco 
della duna; e quanto allo zia Carmelo. 
noi’ della famiglia sappiamo cche. se egli 
non rivolge intorno che sguardi di Lada 
questo acerde perché, come imitatore. di 
un falegname: che sta segarido  un'aso, 
nessunò. può emularlo, spiego: . fon 
che doi Carmelo: seghi veramente 
un'nsse, Egli otteno l'effetto senza ser: 
wriniìdi atruttionto.-aleuno, «e eioé me 
diante (suoni ‘putevrali che riciedano. in 
moda prodigio l'opera di una: sega, 
Donne, baribini vecchi trattengono. il 


ascoltano come: immersi: ih un celeste 
rapimentò. (Si code lo stridere ‘della Jan 


sel À e ; i a pgiutrie alla cat 
respiro: ‘mentre egli (cos si cabiice; lo ch 
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ma, sapientemente modulato per dare i} 
senso del nugio che progredisce; si odono 
sibili,  scricchiolii (devono essere 1 tarli: 
che fuggono dal legna), co finalmente: È. 
Pultimo raschio: un gemito, uno schians 
ta, un tonfo serde... ma non si tratta, 
di qualcuno che si sia deciso ad attere 
raré do zio Carmelo: con uno encomia.; 
bile pugno, bem del pezzo di legno 
che cade, simbolicamente ma irrimedia 
bilmente seguo. E into applandoni (ben 
ché pochi saprebbero dire a che così 
serva tutto ciò), mentre mille. autentici 
falegnami, che segano  centinzia di ch. 
fertive assi ogni giorno, avvizziscono fra 

la generale indifferenza, senza mai gu 
stare uno rallegramento e uno augurio 
Questa è la vita, e non puliamo poi 
dell'importante di uno uomo, che in 
certi ausi, come quello dello zio Carmelo, 
dipende dalla stupidità di altri uomini, 
Tome fa iL femminile di « Revisore a} 

« Revisionatrice » credo, ed ecco per 
ché la' compilazione: di questa rubrica 
non ha tentato nessuna illustre collega; 
la piuma di uno nome simile le tiene 
luntiute come belve dal funco, 

«berto » Carmayent, «è Leggo la tua 
pagina ce trova assi divertenti le: tue 
risposte piene di apirito e di brio», 
Grazie, sowo per abbandonarmi a qual. 
che risiosta uno pet scarna di spirito è 
di heio, ma Ja tua lettera arriva come 
il tocco di frusta “svi fianchi del pu 
resangue che per un attimo ha dimene 
ticato la sua gencalogia, (Questa è pu 
retoricar ino realtà l'unica volta. che, 
alle: cane, gridai al cavallo sul quale 
aveva puntato di ricordarsi che era figlio 
di e Margherita gialla » e di « Rams 
te Ios; esso inciampò eo si ruppe. una: 
gamba, cid che se mai prova definiti. 
vamente ll nefasto Influmo dei nomi fa 
raonici, anche se fusi con il dalce ape 
pellativa; di padre, IL tuo saggio cala 
ligrafico è, come: l'auena del controllore 
quando  malauguratamente «i è perduto 
il biglietto eranviario, trappo breve, Per 
un buon esame grafolegico, come per 
pregare un creditore. di pazientare ancora, 
due 6 trecanni, occorronn iena quat” 
tra paginette- di seritte, : 

lenaranti « efleamo, IL titolo del film. 
« l'namo di beonzo al riferiva, se 
condo me, ‘al pugilatore, Stando. all'at. 
tuale © gergo sportivo, ‘pure. che soltanto, 
i muscoli di un atfeta, battuti con un 
martelletto da persona adatta, siano, I 
grado. di emettere un suono brnttzer, 
muscoli di un uomo comune, sottoposti 
a eguale trattamento, non. darebbero. chi 
un tenue, insignificante smiono di hi 
stecca battuta, che passerebbe del tutto 
inosservato nel frastuono delle « lacomo: 
tive umane n. dei e giganti di necinio ns 
dei a deoni di rame a, elio incombe sul: 
mundo sportivo, l 

Soltanto il nostre cgrasino distilla dune: 
our languore 6 piatto, Che cerenî, Ie 
Hinpeptica può giustannente dagnarst. 
suni disturbi. ma non. deve negare. che 
calstann le buose  digenttunio onesta 
la tia rinposta al pesimisino dei grandi 
poeti: Poi tu dici da noia. Ma is stima 
ed canprezzo la nela, Se nono ci fosse 
la nola -devrei. pagare qualcuno perché 
mi avbertisie che non sm facende nulla 
e che non ho nulla da faro, Infine 
vuoi dina mia sincera. opinione n. di 
tel. Sef una infelligentisioia creatura, 
ma cun pe rualata di retorica, 

Tio di Nelono Eddy, Dell'atore 
che fa parte del'tno- ingegnoso  psee 
donlinia, sl parlerà rintevolmente - nelle 
Piccola. Enciclopedia 
© appariranno fel giornale dopo la 
Finecdi tale rubrica, 


Il Super Revisore 


| Giovanni BARRELLA i 


Nello" scarso grup 


lesria. per. unita a Edoardo Forraell 
perl quale ancora oggi: Rarella A 
più annlivato, fedele 2 affertnoso ne 
da. Dopo la. guerra, la traviamo atta 
e aperta anche direttore di diverse c0 
pegnie del'thotto nillanese come pur 
rivitte cd operette. Allargano la sua fi 
i shoi suecensi come pittore (ha ef 
> a purie Hienrali vincendo due premi 
rome. poeta: è commediografo: Le 
romparizioni portche gi 
sero. quasi gni ant; -& 
tre del. val, un preti 
l'Accadenita di Poca: 
talé milanese, 

A cinematografo. 
vent sea firma CO: 
primo attor giovane sie | 
13, reritturato dalla Amb 
Film: di id, BI 


(INEMAILINTRAZIONI — 3 


C'e ite volta, in uno teutro di 
Nuova Vork, un'attrice brutta,., Pu 
ppi ETORSUNTO van HOP «i Una storia ini 
“ed l'attrito di Hrudway non è la 
solita donnina. deliziosa seducenta 
uffascinante incantevole. Re ora di 
smetterla col valer far credere al 
pubblico che nei teatri di Brogdwny 
lo attrici. sono ‘belle 0 niente: Inv 
ceo ce n'è anche di brutte n come 
È questa ili cui parlo era bruttissi» 
marin nasone cha avrebbe fatto 
invilia a una, caricatura di Dante, 
unta basta” in confronto. alla. quale 
quella che si usa appioppare alla 
Befana diventava no. stherza, due 
vechietti grigi niezzo sepolti da due 
sopreriglia cos folle € così nere 
da poter ussere benissimo scambiate 
per i baffi d'un brigadiore del cara» 
binieri. e una boccaecia ché se non 
c'erano le'orecchie a fermarla apreb= 
be divizo la testa ‘în due: E.-per di 
più malvestita; sempre i -cappel» 
luecio” calcato. sul cocuatolo, due 
scdrpacea | slablirate, ‘una’ sobtana 
Innga davanti. # corta di diaro.,. 
Bene; bel giorno. questo. sgor= 
bio dissi alle amiche: 
eu Parto. fer Hollywood, Voglio 
darmi al cinema, : 
Lo amiche la ‘credettero ‘pazza 
a scema, Ma, due wiesi dopo lo spor 
hio aveva: un fiordi contratto con 


tende delle “più bmiportenti case, Fu. 


com ché Margaret: Honilton lasciò 
Broadway per Hollywood! e fu così 
theta schermio americano. dequistò 
PArpia concla.A maiuscola, la stre 
gu. per antonomasia, Sl prototipo 
calle megare; un ruolo che, tra le fi» 
ld degli © intevpreti: cinematografici 
d'oltre oceano, gra rimasto fino ad al» 
lora scoperto: Oggi Margaret -Hamil- 
ton è una stella, tale e quale come 
Manreen O'Sullivan,  Franees Dee; 
Gail Patrichj Florence. Rice.0° untale 
fra di quelle. tante: diva. di‘ serando 
piunò beni leggladri profili 
popolari “da ilustr 


RD stabilimenti dalla i 
chiadevo ansiosamenie alla ‘mia gui» 
da di: indicarmi qualche stola, rie 
nagt malissimo quando, dopo esser: 
ini setitito dire; « Quella 4 una ste 
fa é vidi Allison. S 

fl signora: 4 4 

mento e un-occhi 


“Vaglio darmi 
al. olnema.." 


son rest * 
‘“egrigline 


Enrico Glorl, assicura Falconi, 
6ra venuto in’ Italla sognando 
gli 1Allital chiaro di luna del= 
i l'amorano. Knol ‘lo abblama 
‘ulrto ‘“arepara nel fango ‘della 
palude come ‘il più ‘adioro fello» 
nel (In Sotto la Crocudel Sud"), . 


di DINO FALCONI 


più: 3 gustata dall'occhio ‘del pub- 
blico; ha bisogno soprattutto di fue 
cei cone, nella musica-cLeatrale, 
i vuoli ‘vengono: dssegnati a seconda 
delle voòi:(sl-che-il'séprano:è 
sere la vittima, il lemore l'erde vil 
baritono il-traditora);; così nel. de 


Marlo. Ferrari, 
Lamberto:Ploasso, 
due tirann 


“A Maria Denls 
i grembiuli di 


« taa lo calze di 
seta. a Laura 
 Nuoola,” 


Io dico che lo si deve alle troppe 
biandeste chimiche. che infestano il 
mondo. Oggi per ossera bionde basta 
volerlo... La bruna, perciù, è diven» 
tata: la donna semplice # ‘schietta 
per. eccellenza, colei “che non deste. 
dera mutare le. fattezze ‘datele da 
Dio. Gost. il cinta ha, dato una 
Giulietta Capuleti bruna-e ma Mar- 
gherita: Gautier bionda, dimentican» 
do t‘volontariamente le: tracce “d'oro 
di ‘cui. parla Romeo. ei noirs ban» 
deaux cha incantarono Iunias, 
Accade, ‘perciò, che: la maggior 
«purte. degli. attovi cinematografici, sé 
no legati, dai loro volti, di ruòli fissi, 
Se nricha essi iniziano la carriera. su 
di un sentiero che rion.è il loro, do». ‘ 
po due 'o tra film questi involontari 
tradiali. vengono automaticamente‘; 
massi stilla ‘strada giusta. Invano. :.” 
cercano. di marciare secondo una lo» 
ro’ ‘inizialiva;. produttori, registi 6 
aperatori son. pronti a. strillar loro; 
«AI passo! », Enrico Glori, dopo Le 
perle della corona, se n'era venuto 
in Italia sognando. gli -idilli al chiaro 
“di lima: del ‘primo amoroso 0, tutt'al 
più, la. divertenti schermaglie mo» 
ross “dell'attor comico, Nientel <A. 
Glori tocca la-parte' del baritono: vil 
bieco traditore, “il ‘vile fellone, P'ab. - | 
bietto' rivale, Maria. Denis si vuole 
infilare le provocandi ; calse.-di seta.» 
ierg di una sciantosa-civelta’ e ams: 
mallatrica? Olibbdl Suoi sono 1 vesti" 
tini di frina della figlia di famiglia 0° -*. 
meglio ancora i- grembiuli: di rigatino” 
- della figrnte popolanella.: Quelle tali’ 
talse di seta le-lasci piuttosto w Le-. | 
“da.-Gloriw-0a Laura Nucci, alle quali 
“focca,<ini penerose  scollature 6 ini». 
aderentissime guaine di ‘sela, rappre». . 
‘sondare Te fammine incendiaria ché la; 


pol D 


noge: terminologia holly 


ito. motuforican 


ROTTO. 


CE do 
BERTELLI 


ANNABELLA fem: 


vita femminile. Mada, bellezza, igiene, Lavori 
femminili, eco, Costa cent. Go in funi edicola. 


“per. .tuito e. “api» 
‘dermidi. Deliziona 
‘orema di: bellezza, 
rende la varna- 
“‘giane’ideale. 


“fiore; di ‘bellezza, -. 
‘fine. ed impalpa» . 
bile; rende vellu= 
tata la carnagione, 


chetti non devono essere fortunati 
in amore sullo schermo? La profon- 
du filosofia degli immortali Sala- 
mini petroliniani risponderebbe pro- 
babilmente: «Forse perché non sono 
biondi n. E sì che, invece, l'ottàno 
Nazzari si è sforzato di diventarlo; 
se non biondo, proprio biondo, per 
lo, meno fulvo, Ma il cinema lo vuo- 
le. sfortunato in amore lo stesso. De 
Sica, Cerui, Mino Doro, Antonio 
Centa non c'è caso che al finale di 
unt film non scocchino il loro bravo 
bacione su di una bella bocca. Naz- 
zari © Giachetti 0 muoiono 0 -sospi- 
rano rassegnati. Una bella ingiusti- 
zial. C'è poi De Sica che esagera: 
dattilagrafe e figlie di milionari, isti- 
tutrici è padroncine, popolane e con- 
tessino,... ittorio: non. ha che da 
scegliere. Già, ma egli in film rap- 
presenta il giovane onesto. è snn0, 
a 


‘EVOLUZIONE 


‘fanciulla esotica « fatale; colpa in gran parte 
& che difficilmente at narebbe potuto pr 
sarebbe 'atata «in giorno lo. dellziona. attr 


semplice e lieto; e allora, si capisce, 
ha tutte le donne dalla sua, anche 
quelle che da principio arricciavano 
il naso è lo trattavano dall'alto in 
basso. Un'altra sorte triste (sempre 
sullo schermo, Dbadiamo) è quella 
di Wiarisio e di Melnati: mai che 
gliene vada bene una. Gli schiaffi 
che sbagliano d'indirizzo, le raman- 
zine non meritate, le amanti non 
desiderate, oltre ulle  sgropponate 
dei cavalli focosi, alle ire dei mariti 
gelosi e alle bizze delle signorine ca- 
pricciose toccano sempre a loro, 
Stanno al loro seguito Sacripante, 
Bagolini e Coop i quali si beccano 
continuamente improperî dai supu 
riori e cantumelie dagli amici, Inna- 
morati sciocchi, Don Givvanni bef- 
fati, servi tonti, soldati balordi @ 
impiegati babbei trovano nei cinque 
suddetti gli interpreti ideali. E pens. 


DELL'ATTRICE 


“di umbriemo, che abblamo veduto nelle più recenti commadie 


avedera ché la fanciulla 
ice piena di naturalezza, di: bris a di nendo 


sare chi Franco Caop scrive versi a 
tempo perso, Umberto Melnati è un 
cultore di arte antica ed Enrico Via- 
risio st è comprato la radio per 
aprirla soltanto quando i programmi 
annunziano un concerto wagneriano 
o un quartetto di Beethoven! Tcca 
che una volta di più sorge il dileme 
ma: è meglio essere scemi a non 
sembrarlo 0 sembrarlo e non essere 
lo? Senza dubbio i mami dello selter- 
mo stanno per il secondo corno, 
Ma, per tornare a bomba, se f qua 
dri del nostro esercito di stelle sono 
quasi. tutti completi, è innegabile 
che certi ruoli sono ancora vacanti. 
Intanto manca mn’ Arpia come Mer. 
gare Hamilton: poi manca il Veto 
chio consigliere, sia esso sacerdote, 
avvocato, ministro o dottore, Se si 
dovessero inscenare T promessi apiosi 
dove andremo a pescare un Padra 


Prima del'199% Myrna Loy non cos 
nasceva altre parti ‘ché quelle della 
det nivol occhi dal taglio arlentale. Certa 


fotografata qui sopra 


com Pamela Goble, 


vecchio | 


“elttà det Dogi, lo fa in motoscafo € 


4 MUTA 


Cristofaro? Un albo che manca è 
U giovane atleta, moderna reincar. 
nazione del Gigante buono conse. 
crato da NRartalomro Pagana-Macio 
ste. Quello che piomba in una mi 
schia e un cazzattone qua, un colpo 
di dolta là, si carica. sulle spalle 
l'eroina a vin di galofppa per monti 
eovalli, U giovane atleta ci vwole, 
non c'è che dire, E lo Straniero grot- 


testo duv' dl E l'Impeccabile mag- i 


giondome?  Zo Straniero grottesco 
che forma lo sbalordimento dei mo- 
nelli por la via, ma di fronte ai modi 
stravaganti del quale l'Impeccabile 
maggiordomo non fa che inarcare 
appena le rettilinne. sopracetgliad,., 

Maschere, se si vole. Ma a pans 
sarci bene un soggetto per cinenta» 
tografo nun somiglia un paco al cas 
novaecio d'una commedia dell'arloò 


Dino Falconi 


Menaio dial 


ARTOLINE 
(LLUSTRAT® 


Feneaia, 16 attobre 10938-XUI, 


Dorit fun nome che xe dolcissimo!) 
lansiate che vi dica subito quale è lo 
scopi con questa miri Voi non conansete 
« Grimaldio a non sapete nulla de loi 
è tirate avanti benissimo come se pnente 
fusse, « Grimaldin a xe un. pondolier. è 
Doris xe... xe inutile che ve lo atia a 
tipeter chi siete voi, Voi riete una ma» 
liarda affaminatrice, val avete due acchi 
meravigliesi. è Jueanti come due stelline 
de laid, vol avete due labra de cori è 


‘un sorso che pedlaria far for ona passio! 


Mentre mi, il povero  pondolier « Gri» 
maklin n continuo a vaphettar pente de 
qua e de 1A con la unica speranza de 
veder voi... Già, perché il vantagio del 
pondelier a Venezia xe propria questo, 
per causi dellu mancanza di mezzi di 
traiportor popolo è regine passino tuti 
de qua, midi hantio bisagno della gone 
dala: per pamar dell'altra riva e vol nan 
negate che siete nni regina dello scheee 
ma, Se sapeste quante ghe ne ha portà 
sul mio gondalin, de, stellet. Questa 6. 
scorsa, ché ci era al Lido i Fertiva] del 
cinema, sopratuta verso cl tardi, veniva 
quelli. che fanno il cinema eo mi di tra» 
ghettava, Qualcuno purkiva foreste, qual 
cun aveva afcemin come se fa mente 
de sinpagna co molti. cera napalitani MI 
gu visto co mici oe molte stelle italiane 
ma voi no Voi siete l'unica, la più 
bella, da più meravigliare e in quando 
anpetto  fungamente da traghettor quale 
cunn, pens a val, la vostra imagine vieno 
vero de me e me fa una carezza de 
incoraggiamento, «è Grimaldia » ai dra 
su pemando a voi, Bellissima fra le più 
bellissime, a voi Dorin.. Ma quando che 
venite da Venezia, prendete la gondola, 
vi prego, che vi possa veder da vicino; 
dapo che vi. vedo sempre nei sogni... 


HG 
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Caro Grimaldin, ii 


avete dimenticato di dirmi, nella vos 
lettera, «quanti anni aveterio laccio cale 
colo che ne abbiau molti, che. siate un 


indoliere, Infatu; non vi sieté 
accorto che a Vettegia non ci sono sal 
tento gondole: ma. vaparerti, larice €. 


motoscali in. grandissima quantdtà, Slam 


d'accordo che: nati, dil popolo alla ns 
pus, prendono il traghetta se ne han 

bisogno, ma per chi, come me, viene: 
Venezia ate qualche giorno cab 
ta al Lido, quando vuole attraversare, | 
por 
sibilmente ad ‘andatura’ velocissima, -M 
vi: giuro, Cirimaldia, che se sl 

fare una lega contre ii motore a Vene 
ian here la prima A sottoserivermi: i 


[n dovrebbe faro una riforma totale; i È 


fi 
; dinf E ao 


nezla tornerebbe ‘davvero. la città ‘del 


lenzio, :silenzione le ‘gondole ritrave 
bero la loro: pacifica laguna, le 
Ivolerchlaro | via, Ora [invece so0tò. 
m cche hanno ragione e i. moti 
bordal. Ma lo con la vita, pr 
j da, provate i fate 
utt bel motoscafo; astai” perché Pa et 
tete un. fuoriborite alla ‘verterà . gondo 
Ma. ubi, fore ha duro un'eresiti. 


LE si ; 
ragedia nel” 


i. 
aola: Barbara 


atonto:Ga 
itonto/Ganduasio ce Pini “Re; 
° 1 


O 


‘IL cav. 
triale: © 
donne: 
sua n 
Carlino LA 
pocg f. 1 
vino 4 Firenze 

gnato dui 
appo 


tenore: 

tra la diva e il ci 

a fugge con la div 
zala di Carlo ritrova 


Carlo sì accork? di esse 
prende il: suo, fidanzato, 


ntonio Gan 
‘sua insegna, 
ari. Difatti 
scoperie di 
accheraio fio 


Ila sartoria 


di Carlino 
genzia dé 


jttima di 
royvidenzi 


Tuissinme. 
arri 


n idilli 
del trucco, 
£ la fidare. 


Da un abito in rasa bianco, guarnizione di volpe bian» 
. ca; gigli e fiori d'arancio, sa. un abito In raso blanco, 
cintura alta, corpetto di tulle ricamato a perline, 


fa 


E ceva, già « stella n dopo il successo di «Big Brown Epan e «Two in a crawda (non presentati: 
in Italia). Joan è occupata a distribuire autografi sul cu pe di palo di Santa Manica, Com. 
lei è la’ sorella Connie. Mancano invece Diana a Melinda; la figlia ora conquenna di Gena Markey, 
che seguono la madre anche durante i suoi giri artistici, Nella sua nuova casa di Molmby Hill 
costruita due anni fa, all'epoca dell'ingrassa di Markey alla XX Xecola come produttare, 
si occupa personalmente degli studî delle. bambine è dell'andamento della casa, con particolari 
curd per lu cuciia, Di mani bucale solamente quando si tratta di rinnovare id guardaroba, Joan, 
che ha il difetto di camminare lievamanto curva, è vssessionata da questa sue difetto che d seme 
pre preso in considerazione nella scella dei vestiti. Per migliorara, si dedica accanitannte alla gina 
nastica da camera, Ma certo non è soltanto questo il segreto della sua fresca figura giovanile, 


mipre nel 1932, la sua i irafica: era » 
i caduta: da cavallo dalla quale ebbe una ratturata, "la Po 
mesi. di riposo; Qui la: vedete mentre dal'letto vispo ( 


astan o. da of 
UM suconsso; persone AIPUMNO 


"fa vera folla, era quella race 

colta in una cupa notte di 

iennato, alla porta di Tira 

nie, che dd vero la strada 

che conduce a. Palstuek. 
Una vera falla di gente accorsa dalla 
cine cs dal sobborghi della piccola 
città polreci, ansiova di vedere l'uo» 
ma che allora riempiva tutto IL mon 
do del suo uoma. 

Lamtano, nella oscurità che avvol 
govi tutta. la. campagna coperta di 
neve, Iitfillavano già le. Inci delle 
fiaccole & Te lanterne delle carrozze 
che. formavano di. corteo imperiale, 
correndo al galoppo attraverso da-goe 
Uda  planara: Napoleone Bonaparte, 


imperatore, come tutt: lo chianti 


vano, giiasi quil titolo spettasso a 
Iul'salb a fosse la: più adatta defi» 
nizione della uva. grandozza,. si rt 
enva alla capitale della Polonia, Var: 
scia; dove il giorno segucate: do» 
veva fra il ano ingresso solenne, ate 
lacco che, deli» 

vedeva già in 


liberatore, ‘Il auo salvatore. 
a'motte del primo gionio del- 


Vinno (1807: a. Bronte: sl dovevano 


tambiare | cavalli della vettara ime 
periale già trasformata ‘in sorri dalle 


Terte floreali ricevute #d- ogni tap» 


pa, quali omaggi delle ‘cittadinanze 


in delirio. i 


Ka ecco Jo scalpitio del cavalli, i: 


“em aoccoli risuonano, sulla terra In 
duyrtta dal gelo, nvidicinaraî, accom» 


pagnato è come scandito dal tintin» < 
mune delle nonagliere, 1, non ippena 


‘la berlina (che trasporta l'Aquila si 
arresta, un urlo formidabile: di giola, 
di. devorione, di dedizione, ‘sale al 
elet, Aa 
si‘ Rvwiva il Liberatore! i 


- Duroc, {l fido gen la Durde, che 


accompagna l'Impetatore, fa conto a 
tutta «quella mama di popolo che sì 
ca attorno alla vettora, di 4006 

) di lasciarlo ‘passare, Tuttavia, 

rei facciano coloro che 


Ed eccolò or 
mal giunto: alla 
soglia della casa 
di posta; splen» 
flente di luci: 
Sta per metter 
Vi piedo, quane 
do ode un grido 
di dofore, quasi 
un gemito, SÌ 
volge, e vede, sol» 
levate sulle teste 
che lo attorniano, 
dué delicate. mani 
di donna, coperte 
dt-candidissimi 


‘guanti, agitarsi 


nell'aria. nevosi 


‘come farfalle apaur 


rito, 
nur Atto, signo» 


rel sc ifivocava frattane 


to una voce.gentile con 
impeccabile accento 


francesa, se. Vi prego 


di ‘salvarci. di questa 


bella: donna di. 
tutta. la; Polo» 
nin, 


x 


a calca. che Jo vattore <. Duroc. after 


prima linta, è appena. 


Pi 7 

giousibifle » aprirgli uno stretti ima 
varco, attenverso | quale può pas 
vhare soltanto con grande stento ‘6 A 
dora di palle è di gomiti. 


sk 3 
regno, ha fa 


- più bello; #6 


Ubito..da si 


E senza. lasciare la piccola ‘mano 
che: non. trema nella. sua; forte, di 


‘soldato, conduce: le due dame: verso 
“Napoleone. L'Imperatore-Ie.lia scorte 
“e; messo piede. a terra, muove: qual- 


che. paso verso ‘il: piccolo. gruppo. 
— Sire, — spiega il ‘generale 


“per vedervi; non foss'altro che. um 
‘ solo :momen-' nes 


voi, poiché siete venuto nel. 
la nostra. patria! Ed io son 
venuta qui per dirvi come, 
per quanto grandi siano gli 
onori che vi saranno tribu» 
tati, per quanto. splendide 
le feste che vi saranno offer 
te, né questi onori né que» 
ste feste basteranno a dirvi 
tutto. l'amore della ‘Polonia 
intera. Della Polonia, sire, 
che ha. fiducia in voi, che 
crede e spera in voi, l'unico 
uomo al mondo che pottà 
essere il suo liberatore! 
Napoleone non stacca ui 
istante gli occhi da quel l 
viso che l’entu- 
siasmo rende an- 
cora più vivace. 


Poi sorride, prende dalla 
vettura un grosso mazzo 
di rose bianche, e glielo 
porge con un gesto che si 
sforza di rendere ga- 
lante, 

— Eccovi, signora, 
—_ dlice + questo maze 
zo di rose, Tenetelo co- 
mo pegno delle mie in- 

. tonzioni, Spero di tor- 
narvi presto ad incon» 
traro, a Varsavia... 

I cavalli, frattanto, 
no stati cambiati: 
Imperatore torna a su- 


lire rapidamente nella bedina, e il cor. 
teo riparte di carriera, mentre Maria 
Walewska scorge il cappello dell'Aquila 
agitarii fuori dello. spartello, 

E rimane così immobile a lungo, cun 
un sorriso sulle latibra, Un Korriao di 
felicità. Chi sa quale sogno di libertà 
inseguono, nel vuoto, i suol vechi at 
toniti. 

Poi sì riscuote, Avwalge i fiori in un 
fazzoletto finemente ricamato, 

— Li conserverò per inio figlio, > 
dica, 

E, risalita ip vettura conca sua come 
pagna, torna rapidamente a Varsavia, 

di dove era partita soltanto 
pero poter vedere il grande 
Napuleone. 


# 

Gli immensi sa 
loni del palazzo 
dove è ospite Na- 
polgone scintillano 
per la luce di mil» 
le doppieri, L'a- 
stuto  Talleyrand, 
Duca di Beneven: 
to, GRROFVA COM GG 
chia scrutatore la 
folla che si accalea 
nella sale, è penna, 

D'enna agli inmuti 

N sforzi compiu» 

ti, quel giomo. 

dal più fosigni 
elttadini pasa 
chi. per indurre 

Napoleone ad 

abbracciare la 

causa della 1 

bertà polacca, 

Perno all'inizio 

del ballo, offerto all'im- 
peratore appunta per ne 
dulario, avevano tenta: 
to di riparare dell'a 
gomento che stava lara 
4 cuore, ma il demi 
natore dell'Europa li 
aveva piantati in asso 
pr danzare con la bel: 
sula  #. giovanissima 
moglie del veschio con- 
to. Walaweake, 


Mero 


#y 


. 
uf bella davvero, —- pensa | 


di Mate, c- Hellissima. Lo non 
unico, Puttavia, a giudicare. dal 
tegno che l'Imperatore time con 
diretile che T'ubbia già conosciul 
ima d'ora, Che sia lei quella doni 
lo ha ferimitto i BHrauie? A prop 
mi è stalo rifinito che è stato Di 
presentargliela. Chi sa che lui nd 
abbia annotato iUnome... », 
Tomo occiaa abluadanà l'Impa 
e corse al gruppo dei dignitari | 
chi, raccalti in un angolo della aa 
delore dipinto sul viso, Allora to 
cercare l'Omperatoce, Questi, chine 
soda sua ballerina, de andava s 
vuo all'orecchio parole che la gi 
contessa non doveva truvare di su 
sto, poiché iL nuo visa si era fatto! 
so, frrikdo, severo, - 
n iuipue, vontersa, verrete di 
da mete chiedeva infatti il vin 
di mille battaglie, 
: No, site, «- rispume ella, ca 
altera cenno del capo 
ss Pure, Valtra notte eravate v 
ad iucentrarmi di vostra npontane 
Jontà,,. 
ne ML, sim tia di nascosto, { 
volta, ha olbedita a un imapulse 
varate dall'ammirazione che prov 
voi fin da lamina, 
ves TE mono vorreste obbedlte a 
uni velta a tale impulma? 
won Ma, nre, voi cordate che 19 
una idenna posta... - 
n Mati tie no acomiava, 
Napoleone, piecato -«— pecb non 
davo nemmeno che vaste macril 
quasi quattro valte la vastra et 
fete danque. domani, &  trovan 
quartier generale? 
cone: PeR, MITO, ripetò ella, 6 
ma can. voee ferma è tagliente; > 
atranto la danza era termi 
Maria Walewsles fece una profoni 
verenza, © plantò solo. in messi 
sala, Napoleone fremente. d' 
Che tipe di donna era inni quell 
aniva, son tanta. orergia, rifiuta 
sccondiscendore ad un nuo desidel 
Tallegrand comprese al balzo: 
niò verso i dignitari polaceli. cul 
mvvicinato, se can ui sottile sorriso 
labbra, nursurrd loro: 
sv Bieco In woatel] 
melafrice. bono sleui 
ella patrelibe attene 
teaqpuetlo che a vol & 
tifiatate.  Fore per 
l'unica duna, da api 
nlilsta fatto fanta du 
Abenie so di la, 
To seme, vrimal, «i 
tato, e presto dave 
i nua rutti, Alla 
coniglo, | Napoleone: 
vette di talamare. 
tessigeggi adi quel gentil 
ni, ma Tallevrand,: 
pronte ad agire di ali 
slativa, H conforto. 
ci My Month 260 
Varsavia ancora 
Tana, dine intendende 
siii Far comprendere 
Aetsieta ancora dl tempo d' 
Dal canto aua, pas Mari 
poteva ignorare la pre 
dell'Imperatore nella 
tale polacca, poiché. 
giorno le inviava. fl 
 blglintti che ella <onf 
va are nemmeno 4] 
A sus marito. 
tim pirvastonio sl 
TE —- guasrvò Wi 
fglorna 1 vec 
Ha cbne 


sai l'uomo 
on la co- 
dal con 
con le, si 
tuta pri 
Tonna he 
propusita, 
? Durog i 
U non ne 


Iperate re 
Ari polge 
a sala col 
‘ tormoca 
‘hino ver 
SO RUSH.» 
iL giovicae 
Li rino gie 
tto chis 


v digg 
vinervpe 


a VI Sp 


le Venga 
tanea vi 


i Quela 
ino po 
Mv PI 


UO ANCdI 
PVI ipgias 


tibyto 
ti sin 
farla gi 
rià, Ve 
vartui al 


virtes, 
Le 
a ntinae: 
fruba #4 
vez ila 
rita etti, 
lla che 
utini di 
biletiof 
(ioni chi 
ui acts 
iso sull 


tit De 


cme È 
rete inf» 
GIRI] 
perch di 
subi, cile 

impeto 


Ph pil 
MIRI 
atta atti 
neo scs 
e ghi + 
stili 
i BRprse 
ani dop 
7 
VIriseri sa 
ha setti 
satin, Ue 
Bu bofe 
d'agio, 
urla dci 
ARL 
Ha capi 


0h, Anitatasio, <> gemette ella, 

EL per quel gsiorao, si ritirò nelle sue 
sbutze, tiliutandosi di vedere alcuno. 

Tuttavibt, dl giorno seguente, ecco la 
visita di adeuni amici del marito, an- 
ch'essi ti dignitari dello Stato. Come 
ella si abravi per biviciarii soli col mi- 
rito, il principe Poniatowski dolcemente 
la trattenne. 

Cara signoria, disse con tono 
privee; vi prego di rimanere, Siamo 
venuti qui appositamente. per discutere 
tina questione di Stato che interessa ans 
che vot... 

Ra fissò Poniatowsli, poi, vedendo 
ino viso vevero e pieno di dolore, 
senzio agggiunpicie parola sedette a late 
di suo marito. TC il principe prese a ri. 
cordate conte ormai non ci fosse più al- 
cuna speriaza. pre Dinfolice Polonia, rie- 
pilopanio da storie di totti i tentativi 
tatti negli adtinà giorni, e tatti frustrati 


ddl cattiva volontà di colui che, essi 


ipebivanio, dovesse essere GI salvatore 
del doro. paese, : . 

fi per questo che siuno venuti 
a esrcart di vol ee concluse alla fine 
it principe, Voi soli sareste in grado 
di atutarci, ottenendo da dui quanto 
egli ha sempre rifiutato a noi... 

Un penozo silenzio, una pausa cru» 
dele aleggiò nello sala. A pani Maria 
parve che quel silenzio le schiudesse ai 
piedi una voragine senza fondo, Ne ebbe 
Canto patria che, per vincere quell'an- 
pendii, si dlevise 1 parlare, La sus voce 
era tremante, # 

Reovesi credete cette 60 possa riu: 
chiez:o con un tono in cut tatti 
sentifont il suo. impirmio dalere, 

TL principe ai accontento di chinare 
o capa. Por come temendo di perdere 
ande quell'altima. speranza, fiprese a 
patate, con np tano pieno di rispetto, 

Cara contra, tlinte cc credete 
iure cedono quello che mi ha suggerito 
4 signor de Falleviatad, Bei fosse stato 
parentale risparmizivi, do avremo fate 
tuo di tutta cunts, come di tutto cuore 
avtemimnio date, alli cassa delli Polo» 
mia. la nestta vita, 1 nostri averi, & pere 
adi dI nistio snore, CU siamo prostrati 
ai piedi di piell'uonie i egli non ha vo: 
Mito pemment ascoltarci, Per questo, 
ulivo venuti a fare appello alla vostra 
generosità al vostro amor di patrio Ma 
è probihile cli a voi dark ascolto... Voi, 
ne shano certi, tetiete nelle vortre mani 
H dentino dell'iatelice Pos 
bamia, Pose è vero, Il vos 
siro onepe rinato datatte, 
venne pittiuite intatto Dono 
re di tatti cedono i quali ni 
tattilicano. per da doro pib 
Bua, Bora, vedete, Pddio xi 
hu fatto così bella appunto 
perché da Polonia. possa fe 
nalmente envere resa libe 
fa Val niete una donna 
Ba, qui Ponlatowsl, 
vol vibo costretto dall'ane 
finschi, cat ni [stante 
Dai ai deck a terminare 
fili che coleva dire! o» E 
Napoleone, alla fin del cnn= 
ti, not è né più né meno 
Che ui name. core tatti 
Udi... 

Mi chindo profondamente 
iflavanti a del, poi davanti 
i Widbvesdki al quale die 
vu gracile Antarezza: 

«« Adiio, vecchio 
È rato o Saggio 
indaga. 


agire? 


stro fielio quello 
Sire 


Questo è il più triste giorno della mia 
vit 

Quando essi furono usciti, ella si levò 
da sedere e lentamente si avvicinò ad 
Una finestra, appoggiando la fronte ar- 
dente contre i vetri, come per cercare un 
puco di refrigerio al loro gelido contatto, 
Taceva con gli occhi fissi nel vuoto, 
mentre una piega amara le curvava le 
labbra. 

— A che pensi, Maria? —- le chiese 
il marito, di li a poco, con la vece più 
dolce ehe potè trovare. 

—- Ma... —— rispose ella, spiccando 
lentamente le parale, — penso se un 
giorno i miei compatriotti non diranno 
di me che avrei potuto salvare la Po- 
lonia e non Pho fatto... 

Se è vero che tu puoi salvare la 
Polonia... + disse ancora Walewski con 
voce rotta, — se è vero che tu possa 
salvare la Polonia... 


Non potè proseguire, Un dolore. atro=, 


ce gli attanagliava il cuore, lo stringeva 
alla gola. La baciò dolcemente sulla 
fronte, sfiorandola Appena con le lab- 
bra, e la lasciò sola. Di 


Wok 


AI quartiere generale ella fu ricevuta 
da Duroc che manifestò la più piace- 
vole sorpresa, La condusse, mentre ella 
provitva un angoscioso desiderio di fug- 
Rire, uno spavento terribile di quanto 
stava per accadere, fino alla stanza del- 
l'Imperatore, e Vaununciò: 

La contessa Walewskal 

Napoleone si volse: in rapido sor 
tito gli illuminò il volto e, mentre ella 
titaneva. ancora: immobile, irresoluta, 
sulla soglia, le si fece inentro, 

sw Becovi, finalmentel + esclamò il 
grande corso, —— Quanto vi ho attesal 
Perché non siete venuta prima? 

Billa esitò an istante ancora, poi gli 
concesse li niuno da baciare. Ma Na- 
polvone la trasse vicina a sé, la strinse 
teneramente al petto e cercò con le Jab- 
bra la sua bocca, 

Maria Walewskn tentò debolmente di 
svincolarsi dalla sua stretta. 

Ricordatevi, sire, — disse a voce 
bassa 6 malsicura “> che jo non ho che 
un solo amore; la mia patrial Aiuta- 
tecl, siro, Vo ne ho già scongiurato, 
poiché ho sempre saputo che l'avvenire 
della Polonia era nelle vostre mani! Voi 
nolo, sie, potete liberarla]. Fatelo. 

we Chi vi ha man 
dato, allora? — 
chiese Bonaparte 
con dcchi tornati 
improvvisamente 
duri, come di 


acciaio, — Chi vi ha consigliato di 
decidervi finalmente a venire da me? 

— L'amore per la mia patria, sire, 
— ripete clla, con fermezza, abbas- 
sando il proprio sguardo. 

— Chi vi ha mandato, ripeto? — 
insistette Napoleone, con quella voce 
cui nessuno poteva” resistere, 

— Nessuno, sire. Ve l'ho già detto. 
Voi solo mi avete convinta. Ma ri. 
cordatevi che non sarei venuta se non 
avessi saputo che questa mia visita 
poteva decidere la sorte di milioni di 
miei concittadini.,, ? 

— Allora, contessa, avete perso il 
vostro tempo! — rispose l'Imperatore 
con voce sferzante. — Voi non avete 
ancora imparata una cosa: quella di 
dare prima di chiedere; di concedere 
prima di mercanteggiare! Io non ho 
mai rinviato a mani vuote chi mi 
ha donato qualcosa. Ma non ho mai . 
contrattato prima i miei favori! 
Andate, ora, e riferite le mie parole 
a coloro che vi hanno mandata 
qui. 

Ella non si mosse, e rimase 
davanti a lui, pallida e muta, 

— Ebbene, — gridò Napo- 
leone allora: -— perché non ve 
ne andate? Che attendete an- 
cora? 3 

— Non posso andarmene, 
sire... Non posso tornare dai. 
miei compatriotti a dir: loro, 
che anch'io ho fallito mi- 
serevolmente il mio tenta- 
tivo... . 

E gli occhi le si riem- 
pirouo di «lacrime ar- 
denti e piene d'ama- 
rezza. Quello spetta» 
colo commosse l'uo- 
mo. La prese, tor- 
nò a stringerla a 
sé, e le sussurrò: 

+. Vol siete 
la prima don- 
na davanti a 
cui io mi sia 
umiliato 
tanto, La 


“...L'inverna lo trascorsero ne 
castello di Finchkenstein. 


‘che pensi? Maria 
chiese il mi 


‘prima donna di cui io abbia men- 
dicatato tanto - ini poco. d'amore. 
Maria sentiva sul viso l'alito caldo 
“di lui, Una invincibile ripugnanza 
la. prese tuttà, centuplicò le sue for- 
ze. Si svincolò dalla. stretta che la 
tratteneva, e si slanciò verso l'uscio, 
:— Fermatevi! — le gridò dietro 
Napoleone. — Venite qui. 

Lu Come atfascinata, ella tornò len- 
‘tamente: sui suoi passi; e l’Impera- 
‘tore la prese fra le braccia, con tan- 
ta ‘tenerezza, con tanta ansia, che si 
sentl ‘vinta, 
bia al bacio dell'innamotato. 


CRT 


Tuttavia, tanto non era bastato: 
per indurre. Napoleone ad intervenire 
in difesa della Polotiia, Ora, ‘egli pa- 
reva perdutamente preso di lei; Sem- 


ssuscitava- nelle’ vene. non ‘si. sarebbe 
“mai essutito;*che il fuoco acceso ad 
;- ardergli l'anima-ed'i sensi non sì sa- 
«tebbe mai spento, Le scriveva, le in- 
viava dei. fiori, dei Bioielli che. ella. 
“riceveva ancora ‘senza gioia, sola co. 


‘vuoto castello di Waltwice, ora che 
guio: marito sl. trovava a. Varsavia, 
Fu l6 stesso Napoleone che, un 
giorno; si decise a recarsi da lei lassù, 
Ro stato più forte di me, — le 
disse... Avevo. tanto bisogno di ‘ve. 
“dervil Tanto. bisogno di sentirvi vi. 
"ocio a me..; Vi amo, Maria! © 
‘Ella lo fissò a lungo, 0 scopérse 
«nei suoi. occhi la: verità. Allora. si 
concesse al suo abbraccio, 
em Ho fatto di tutto ‘per .scordarti, 
; “Maria, — continuò il dominatore — 
“‘ecmon vi.sorio riuscito... Non posso, 
lo sento; non posso. restare. più a 


in. Prussia? g 


vicina, siré — mormorò ella appog- 
gliando- il capo sulla spalla dell’ama- 
sto; ‘vinta ormai, ‘ed offrendogli le 
labbra. —. Sempre... e .dabportotta 
dove Vegliata condurmi, 


fn 


ni inverno lo ‘tisltooteno assieme, 
felici come. due ragazzi, nel castello 
di: Finckenstein,..in: Prussià, dove 
Napoleorie: aveva. stabilito . il suo 
‘quartiere ‘generale per svernare.. 

:T° giorni: passavano, . pieni. di luce 
e-di gioia;:stringendo ogni giorno «di, 
‘più. i nodi che avvincevano,. ormai 
Fr sempre, i duo, innamorati; Tutto 


elazione, - e-/Napoleone, “dal. canto 
Suo, pareva. provasse, per- là... prima 


pace a: di ‘felicità, 
ecco tornare la: ‘primaverd, eo 


uerra. A Finélcenstein era 


joleone erano - prese. dalle 
ravi (è \irgenti, ‘dello - Stato, 
Così Maria: era. costretta ‘a trascor- 
rere lunghe ore, ‘troppo lunghe ‘ore, 
sola” 1ol. 
=. mento. 


» 


che. istante solo con. tel — esclamò 
nm; giorno: Napoleone, mentre stan 
Vano. facendo insieme. la prima. cò- 
lazione. .—— Rello e confortante... 
4 Solo: con:;me?; + chiese Maria 
con un: triste sorriso, accennando 
alla: finestra dalla. quale si scorge». 
ano rel cortile gruppi ‘di. soldati "é 
di ‘ufliciali, carrozze di diplomatici, 
cavalli di. corrieri.‘ Solo: con. ner 
= ‘Quando sono cori te, sono sem- 
pre sola, — rispose egli, baciandola 
teneramente, È 
= Ed anche-in questo ifariten 
In questo istante. non vedo al 
tnondò altro che .il tuo: dolce” visa, 
«Maria; e nessun'altra luce che «quella 
dei tuoi ‘occhi... E non. sento altro 
“suono che quello della ‘tia voce.,. 
i.) = Allora senti: tutto quello che 
ti dio? «chiese: ella con un Ala 
“zione: sorriso sulle: labbra, i‘ 
pom Ogni: parola. 
—» Quand'è così, senti ar He que- 
“stes t'amo. Mi hat udita): 
ii 'imi Perfettamente: 
cm E; Un ‘giorno 0.4 attroli 


i 


tu ces 


; per: sempre, 
gir. Questa volta non { ho sentita. 
i: Perché sori, troppo. u 


e concesse le: sne lab- 


brava. che. il desiderio che ella gli 


me si poteva sentire nel grande. e. 


lungo ' senza dite... nua seguitmi 


— Sarò felice di: esservi. sempre 


il. ewore di Maria; era preso. da quel. 
amore. che ‘era’ stato, per dei; lari. 


ta in. tutta -la sug: vita, un paco | 
‘di nuovo imipellenti i’ biso-. 


solito. via. vai di fi | 
d ‘perborialità:' politiche; o le: 


BUO” inyiolal ile. CAPPA, i 


— Come è bello poter gtafe qual- 23 


Gechi sfavillanti.di felicità — ho. an- 


— Dimmi una cosa: come ti chiama 
tua madre? Come ti. chiamava, quan- 
do eri bambino? 

— Napoleone, Mi ha sempre e 
solamente chiamato Napoleone. 

— Napoleone... — ripetè ella, co- 
me accarezzando quel nome con le 
labbra. — Ti chiamerò anch'io. così. 

L'Imperatore la. trasse a sé, c ap- 
poggiò la guancia contro il suo. viso. 
Ma in quella comparve Rustam, il 
suo fido attendente, per avvertirlo 
dell'arrivo del signor di Talleyrand, 
Con un gesto di impazienza, Napo- 
leone si staccò da lei, e diede ordine 
d'introdurre il duca di’ Benevento. 
‘Il ministro entrò, con sulle labbra 
il suo solito sottile. sorriso; presentò 
i suoi omaggi, e poi, con aria grave, 
annunciò a Maria Walewska che, 
grazie all'Imperatore, la Polonia era 
ormai libera. Pao 

— Quello che: ho promesso. 1’ ho 
mantenuto, —— disse Napoleone —_ 
ma avrei voluto avere io la gioia di 
comunicartelo: Tuttavia, ciò. che è 
deciso: non ha ancora avuto la sua 
realizzazione pratica. L'avrà presto, 
però, 
brino ancora maturi... 


' Ù 


—i Ed.io, — rispose ella allonta: 
nandolo dal: ministro perché «non u- 
disse ciò.‘élie. stava per. dire; e fis 
sando :il “suo imperiale amante con 


ch'io. cina grande ‘notizia. da' darti, 


IT nostro amore mon è stato sterile... 


Eklila. fissò un-istante, ed. ella 


‘gli Jesse negli.occhi la gioia, la gioia 
‘splendente che ‘quella notizia gli 
aveva dato. 
padre! Che” peccato : nori. poter far 
| ©sedere-“quell'eredo. che. il cielo gli 
mandava, 
attot 


Padre] Sarebbe. stato 


Al Hallo: da Jui -EGOANE, 


‘Talleyrasic Hi era” deetimente ri 


tirato. Si guardarono così. per qual» 
che istante ancora, poi Napoleone si di. 
staced ‘da lei. 
MEStra,; i 0 
+ ‘e VOI, Marin, - — disse — fe ron. 1 
dini. sono tornate,. SA, la fine: > 


gi: Leda: alla: “fi 


seral; di amarmi : (a scortorai Maria H 


benché i tempi non mi sem» 


sto sempre n; ‘di8s 
ad-un tratto grava, si Oggi QADIO, lando ad alta voce, 


tando di ‘dominate: alle Buai oscura 
ansia. a NOA: 90,11, 
cia: diverso ‘ch 


ste sorriso sulle labbra, mormorò: 

— Come è stato breve, quest'in- 
vero! È trascorso così in fretta... 

«— Ma, in compenso, ti ripeto che 
la primavera sarà gloriosa! — ripetà 
lui, fissandola teneramente ma mm 
una ferma risoluzione negli occhi. — 
Poche settimane mi basteranno per 
schiacciare l’Austria, Allora tornerò 
da te... 

— Anche la primaven a passerà, - 
silssuriò ella, sempre. più triste. 

— E verrà l'estate, e tornerà un 
altro inverno da trascorrere con te... 

— Che Dio lo voglia! — implorò 
ella fervidamente. 

— La vorrà! — disse con cer tezza 
Napolcone. —— Se vorrai, potrai rag- 
giungermi a Vienna non appena. ti 
manderò a chiamare, 

L'Imperatore mantenne la sua pro» 
fnessa: di ll a qualche tempo, ella 
poteva raggiungere il suo imperiale 
amante al castello di. Schoenbrunn, 
dove Napoleone: aveva stabilito il 
suo quartier generale. 

— Che felicità, — égli le disse 
stringendola al petto — quella di po- 
terti nuovamente tenere fra le. brac- 
‘cia. Con te sono immensamente felice] 


” 


I ‘Aglio di Napoleone e di Marlo Waleweha suerte battezzato. nella cappella del castao, 


‘—n Tienimi ti per. sempre, Luni 
pira ‘ella, perduta ‘nella medesima 
estasi, i. 

— Non sarà per lungo tempo. que-: 
lut, fattosi : 


quarant'anni; : 1 
Ma ‘ella sentiva,. siell’aoma: jdola: 


trato; una  predécipazione. nuova; debbo ‘creare una dinastia; ma divo 
«presentiva. qualcosa. di imminente; e. 


di daleroso, qualcosa che doveva mi. 
nacciare Ja-suà felicità, 
‘amare: e di seritireì Amata SOB: 


la felici tà, di 


Li Napoleone, gli: 


i sembra che.tu 
vini te sia qualcosa 
ha mai NOIAO7 


solutamente necessario. Non soltanto 


‘Alleato, Sì, io 


dare la felicità, — rispose Napoleo» 
ne con un sospiro. 

— Ma il tuo trono te lo sei cercato 
tu, te lo ha dato il tuo genio! L'a- 
more del tuo popolo! Non sei dun- 
que felice? 


L'Imperatore tacque per alcuni 
istanti, poi, gravemente, tristemene 
te, quasi, ‘mormorò: * 


e tu? . 
a me, A me 


— To sono felice, 

= No, non pensare 
basta la tua felicità,., 

—+ Maria, — sospirò Napolsone —- 
come ti comprendo e come ti sono 
grato, Se tu sapessi quanto ho hiso- 
gno di te, del tuo amore, del tuo 
conforto! Tu non sai, tu non immn- 
gini a quali doveri, a quali impla» 
cabili, ferrei, crudelissimi daveri mi 
costringe «questo trono che ho con- 
quistato col mio genio, come dici tul 
Vedi: ecco, io debbo, debbo, capisci 
e nono. vorrei, creare una, dinastia! 
Giuseppina non mi ha dato, né po. 
trà mani darmi figli. Ed il mio trono 
deve durare. Cosk, sarò costretto A 
sposarmi, con qualehe principessa di 
casa regnante... 

Fu come se un fulmine fosse ca- 
duto ni piedi di Maria: i suoi oc- 


‘Ancora, 


10 -(NIMIUNTRIZINE 


uno alle altre, come un giorno si 
erano susseguite le vittorie. 

Così per tre anni, fino alla tragica 
campagna di Russia, fino alla cone 
lizione di tutta l'Eunopa, più che 
contro la Francia, contro l'uomo che 
l'aveva condotta tanto lontano sulla 
vii della glovia, 

dk 

Le giornate tristi dell'esilio scor- 
revano iaterminabili nella monoto- 
nia dell'isola d'Elba, Ab, se avesse 
potuto fuggire] Se avesse potuto tor 
narecn Parigi! Il sno popolo certa» 
mente lo avrebbe aiutato a ricon 
cuistare, almeno in parte, il perduto 
impero per donarlo al figlio, al Re 
di Roma... 

Si lo avesse almeno potuto va» 
dere, quel bimbo che partava il suo 
nomel L'Imperatrice aveva prames- 
so di condurgliclo, ma i giorni tra. 
Seorrevimo senza che essa desse se 
gno di vita... 

Ma ecco, finalmente, una piccola 
nave a vela entrare nel porticcinolo, 
recando a bordo una doano ed un 
bimba. 

» È mio figliol 
polcone quando gli fu riferito il loro 
arrivo, = È mio figlio che mi viene 
n vederel 

E, senza por tempe in mezzo, si 
Mfirettò ad andare loro incontro sul 
molo. ‘Givnse che | due viaggiatori 


Btavano sbarcando, e la lono vista 
fece, in un attimo, scomparire il 


sorriso di giota dell'attesa, 


Non era l'Imperatrice, cole che 


giungeva, non era il Re di Roma, 
quegli che 1 accompagnava, Erano 
Marin Walewska e on ragazzo che 
egli non aveva mai visto. Ella gli sl 
avvicinò timidamente: 

«es MI sembrate dialiluzo, mucatà, 
vee Canti, 

— No... no, Marin, «- stento no 
diro iui, «=. Ma il fatto si è che 
aspettavo mio figlio,,, 

o El di appunto vostro. figlio, 
quello che vi “conduzo, stre, Il vo 
Stro figlivolo... ed H mio. 

Napoleone fissi. meravigliato 1 ra» 
Bazzo, pol al chinb verso di lui 0 
#6 lo strinse al petto, 

= Miglio. figlio mio! ... mormo= 
rò. Poi fissò Marla negli occhi pieni! 
cli lacrime, —- Avevi raglone, —- 
disse. quindi, — Quel matrimonio 
non mi ha portato fortuna. E anche 
tu ne devi avere terribilmente sof 
ferto... Beco tutto quello che ho sa» 
puto darti... 

Ella gli posò delcamente la punta 
delle dita sullo Inhbra, come: por far 
lo, tacere, 

»-= Non è nulla, e non importa. + 
disse, «- To tl ho amato. lo ti amo 
Napoleone | Bonaparta, E 
quest'amore è la vita che mi hal da» 
to... Vuol che rimanga qui con te, 
per sempre? Una. piccla. cas può 
bastare, 4 ma edo al ragazzo... 

mesi No, 110,,, e i affretto a sus 
Surtara Napoleone; — No, Torna in 
Francia. Val ad attendormi laggiù. 
Non. tarderò a tornarvi anch'io... 
Gli mjet stanno proparandomene. il 
mezzo; Non. sono ancora vitto! No, 


“non. lo sona, e presto riavrò Autto 


chi, ‘pieni di doloroso stupore, si Apa» 
lancarono e si piantarono in volto 
“all'Imperatore, 

Questi, ora ‘passeggiava‘ nervosa» 
Mente: su e giù. per Ja stanza, par 


som DÈ NOCGIRAPIO, = diteva + as 


anche. crearmi ‘on alleato sul quale 
“possa contare, 1 questo. Absburgo, 
“questo stesso Ababurgo che fino nd. 
“Ora mi. ha considerato solamente 
quale “fin avventuriero, “sarà il mio 
sposerò la principessa 
Maria Luisa, Che na diet ; 
Ella aveva la gola. così. contratta 
che: potè PR sorta 


parole: 


“Con un gesto di dinpora 


si coperse dl velto co 
fuggi, Fuggi dal pilaz 


il-potare ché mi è stato tolto! 
la torné n° fisnrto 89m occhi 
gravi ed. Assorti, 

«AT darò un ‘messaggio da’ por= 
tare si mel amici laggià, — conti 
nuava. intanto ‘a: dice febbrilmente 
Nipaleone, + Ed è& la Provvidenta, 
proprio, che ti ha mandata, perché “. 


altrimenti non avrel saputo di chi fi- 
darti. per un cos difficile incarica... 


vinci TIZI POREFÙ, — clinn'ella solen= 


DOMENTE Aogotal niche rimotterei 
la vital 


— Fra due ore ‘sarà pronto, Fa 


che la nave” posa: miliare Non ap 


Luer iaia in tno possesso, * 
* # ; i 
“la Traglle: navicella salpò verso Pra 
oil orig al scntenava UnA 
da PpPA:: 
sferzava loro da: 
> la compe 
AI figlio dell'eroe 


doni Ni 


larice adire o 


finissima, aderente, 

seriza assere grassa, forno 

la vita a la giovinezza del viso, 
Se non si-è nate belle, lo si 


diventa con asso facilmente. 
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SOCCAN, ITAUANA PROFUMERIE ROURIOIS 
“ERLOORA 


È LA PIÒ ANT c’ di RE 
rivista di modo ‘6 di vito femminile in Jute le edicol 


: |sul capitano’ Ducck, 


Il 


GIOIA DI VIVERE - (M.G.M.). 


| Interpreti: Constance Benneti, Brian 


Aherne, Billie Burke, Bonita Gran- 
ville, Alan Mowbray. Regia: Mac 
Leod, 


La trama - In una strampalata 
famiglia americana composta di una 
madre svenevole e loquace, di un 
padre ubriacone e ringhioso, di un 
figlio fannullone, di ‘due ragazze biz- 
zose e pettegole, nonché di un mag- 
giordomo, di due cameriere, di un 
pappagallo, due cani e alcuni pesci, 
capita uno’ scrithore in vacanza che, 
scambiato “per un vagabondo, viene 


assunto come autista. Lo scrittore,. 


unico savio fra tanti pazzi, si presta 
al gioco e da questa situazione. na- 
sce un mucchio di spassosi equi- 
voci, finché, essendosi tutte le donne 
della casa innamorate di Iui, lo sotit- 
tore finisce «con lo: sposare la figlia 
maggiore dei. suoi. padroni. Questo 
naturalmente quando alla fine la. sua 
vera identità viene a essere cono- 


d |sciuta, 


Quello che se ne diva = // film È 


4 decisamente farsesco è appartiene al 


genere. « Infpareggiabile Godfrey », 
che ormai è diventato, per il cinema 
americano, un genere classico. La vi- 
cendà è paradossale e illogica e si 


presta ottimamente allo sviluppo di’ 


quell'umorismo: «a catena v' nel. qua 
le, più che emergere un attore, viene 
messo în valore «il'sarrato giuoco 
di una squadra di interpreti formi. 
dabilmente affiatata n (F. Sacchi). E. 
veramente in « Gioia di vivere n' pa 
ro.di assistere ad una spassosa par 
tita di .rimbalzello, tra una Billie 


Burke che disegna una succosa cari» 


catura, (l'oca” scintillante, come. la: 
chiama Sacchi), e un Alan Mowbray 
buffo maggiordomo, per finire a -una , 
Bonita Granville che, nella ‘parte di” 
una. acerba e impertinente ragazzi 
na di: famiglia, è impagabile, 


«Merito del regista.— scrive Dino 


Falconi sul Popolo. d'Italia -—* ‘che 
ha profuso a piene. mani. per tutta 
la vicenda lazzi e trovate e, proba- 
bilmente, ‘ancor più. del direttore: di 
produzione, Hal Roach, che in fatto 
di comicità cinematografica sé nè in 
tende abbastanza, (ese non ci cre» 


date, ricordatevi. di Fra Diavolo) De 


L'OROLOGIO A CUCÙ - (Era 
film), Interpreti: - 


Vittorio De Sica, 
Ugo. Caséri, Ordtia : Fiume, + Laura 
Solari, Guglielmo Sinaz.. Regia” Sar. 
millo Mariani ; 1 


Aa trama. «CA Livorno: nel ssaa 


rt questi lo aiuti. a far pe 
in--Inghilterra. ‘centomila ducati d’o-. 


bilmente evitato ‘a. proposito di svi- 


luppare quegli spunti più forti. che 


l'intreccio racchiudeva, Per esempio 
avrebbero potuto stringere di più l'a. 
zione intorno al Barni, ch'era l'unico 
veramente originale, e che Cèseri a- 


«veva capito: benissimo. O avrebbero 


potuto cavare più brivido, specie ne- 
gli episodi della movimentata notte 
del delitto, episodi che sono raccon» 
tati sbrigatigamente, senza nessuna 
ricerca di prospettica fantasia ». 
Euesemealerdni» questo difetto «vrebb? 


potuto essere evitato, forse, se il re 


pista avesse più decisamente diretta 
la materia e gli attori. Di questi 
non. si può dire altro che essi vi 


ro, celati entro un monumentale: ord: 


logio & ‘duci... Ma: quando. sno è: 
pronto per le nozze; il conte è-sc 

parso 0 .il suo cadavere viene Nitro 
vato. nel: grossa ‘orologio. I° sospetti - 
si addensano sui diversi personaggi, 
sulla ragazza, su 
un. tipo. di commerciante. ambiguo 


n| che finirà per ponfessare d'essere au- 
tore del. delitto. commesso pet ra- 
gioni. politiche. E. quando. costui. do- 


vrà essere fucilato; capitan Pucci 
di salvato; 
sa notizia della: fuga di. Napo». 
isola d'Elba. E gli eroi. 
‘Vicenda passona salpare. 
lella goletta 
libero," 


favorito dall'im-: 


bor-:: 
1g: (0/B0}1 ur pnte; ‘rizione di due reclute. dello” $cher-.- 
mò; Oretta ‘Fiume 6 Laura Solari, 


EM Parvo n. und del 


di. un antico. egiziano. sepolto vivo” 
per essersi. innamorato della figlia 
del Faraone; .egli è, perciò, persuaso 


che l’innamorarsi gli porterà disgra- -!. so 


Zia. Per liberarlo da tale assurda. su-. 


perstizione, una ricca fanciulla gli 
fa credere d'aver scoperto ‘un fram: 


mento sul quale’ la storia di quel 


‘tale egiziano è diversamente narra» 


ta. Ed ecco .il professore diventare 
un. leone e’ abbandonarsi a. tutte le 
stranezze fino alla lieta conclusione 
della inverosimile vicenda, 5 


Quel che-se ne dice - R una Hai 
rold Lloyd» classico, dal ritmo. tra- 
volgente. Dopo qualcha anno di as- 
senza, il comico dagli ‘vcchiali. cer- 
chiati di tarturuga, ‘torna ‘a’ far. ri- 
dere con le sue inesauribili. trovate. 
Il critico del Popolo di Roma scrive 
appunto di lui: « Qui è stato servito 
li dovere con un’ soggetto ricco di 
astuta e ben dosata. comicità, e’ ha 
ritrovato la: via del successo, 


ia 


nel film “1 marchese di ast (F° ito Braga He 


maltano della ‘Buona! volo iià 
utilizzati. in 
‘permesso’ lorò di inettere.in 


dere molto di più. Come giustamente 


‘sorive. Dino Falconi -sul Popolo dI 
fanno. ‘del’ loro. 
‘meglio ‘per. dara. una ‘certa’ vivacità, 
e cuna: certa “conbsisteriza puramente ; 


talia’ di gli. attori 


esteriore «allo : spettacolo ». L' ela: 
‘mento curiosità era dato dall'appa 


delle quali la seconda è risultate 
latogenica e CE; convincente. 


Forse,” ] 
in’ lavoro che avesse: 
risalto il 

proprio. gioco, avrebbero potuto. tene. 


in definitiva di din 
terrotio». li he. ei. 


Non. 
mancano beninteso pause e zone ne 2% 


rw 
+ 


I PROGRAMMA » CINEHAT 


» 
[A 


UO] 


- F 


i 
esa 

Ù 
5) 
Fade 
Se 
Luezini 
3 
A 


bi 
È 


IA ILLUSTI 


3 


x 


CINE 


ILLUS 


MA 


È 


Un caratteristico quadrivio di Pa- 
w rigi è stato ricostruito u Cinecittà, 
"o perla ripresa di alcune scene in 
esterno. del film « Batticuore »,. prodotto 
dall' Eva, diretto: da Mario Camerini 
© interpretato da Assia Noris, John Lod» 
se, Rubi Dalma, Gisrepe Porelli, Luigi 
Almirante, Maurizio: D'Ancora,. Giulio 
Stival, Romolo Costa e Armando ‘Miglia 
ric Con queste scene è terminata la la- 
vorazione dia Batticuore » che è passato 
il reparto montaggio. 


dii 


ha 


La folla alla prima di “Luciano Serra pilota” nel cinema Odeon a Milano. Secondo un comunicato di Cinecittà, nella 
sud prima settimana di protezione, il film - projettato contemporaneamente In quindici città « ha richiamato 220,000 


‘spettatori con un intaszo di circa un milione. A Milano, dal 28 ottobre al 4 novembre, 28.161 


| Alcune riprese di particolari per 
bo la sequenza della disfida di. Bar- 
letta, . sono state girate. în “questi 
iorni da Alessandro Blasetti” negli stabi» 
imenti di Cinecittà A queste riprese, con 
le quali si è conclusa la Invorazione del 
Flm 4 Ettore Fieramosca », hanno preso 
parte i principali interpreti, da Gino Cervi 
a Elisa Cegani, da Clara Calamai ‘a Ma- 
rio Ferrari. 
o Custelli in aria», diretto per 
conto dell'Astra-Ufa da Augusto 
Genina, è già a buon punto di 
lavorazione negli stabilimenti di Cinecittà, 
Sono state girate in questi giorni alcune 
Interessanti scene in un vagone letta, Pap 
fettamente ricostruito nel teatro n. 6 di 


tamente 11-dopplo di' quelli-che 30 verificano in tuttl'g 


100% deg: 


\ 


tti di delinquenza sono perpetrati dagli abitori 


HEVINONA HO 


vedere IL film al cinema Odeon, 


Sinecittà. Queste riprese, che offrivano 
particolari + difficoltà, specialmente per 
quanto riguarda la registrazione sonora 
e gli effetti di luce, sono state effettuare 
con la massima rapidità e. perfezione teo- 
nica, grazie alla ben nota abilità di Angu- 
sto. Genina e ail ‘modernissimi impianti 
degli stabilimenti del Quadraro che per 
mettono di superare facilmente qualunie 
difficoltà, Interpreti principali di « Ca 
Stelli in aria sono Lilian Harvey, Vittorio 
Re Sica, Otto Tressler, Prita Odemir. 
x Camillo Pilotto interpreterà prot 


simamente al fianco di Renato Cin» 
lente un film avuenturoso diretto 
da Domenico Gambino, ormai specializ 
notosi, in gresto genere di film quanto 
mai suggestivi, Il titolo di questo nuana 
film di Gambino, che ha da: poco ulti» 
mato la lavorazione di « Lotte nell'om» 
bra », è u Traversata nera a, Vi pren 
derà porte un folto stuolo di ottimi are 
tari, tra i-quali Ugo Chieri è Carlo Dust, 
e ui comparirà anche Primo Carnerà ven 
come anntunziammo nel. numeri sconti 
e în. una parte. particolarmente, edatta 
alle sue attitudini, : 
Folco. Giachetti interpreterà. ‘uh 
Ù film per la Monenti, intitolata 
"i ouNapoli che nen muore è, è di» 
retto da Amleto Palermi, Altri interpreti 
al fianco “di ‘Giachetti saranno Marie 
Glory, Paola. Barbara, Giuseppe  Porelli, 
Armando Migliari, Della. Starace Sainati, 
Cesare Beccarini, Clelia. Matania, Gianni 
Agui, Ennio Cerlesi. I'complesto artisti: 
cod « Napoli ‘che non ‘muore è giù 
partito per Napoli, dove verranno. pirate. 
dleune sceno. in csterna. : 
Procedono rapidamente a Cinecittà 
We sotto la direzione artistica di Ma 
DESSHHO 


‘nio Baflivo le riprese di a Terra! di. 
il nuovo film della Roma, 
che ci ‘presenterà una ‘nuova coppia par 


iicolarmente: indovinata: “Mario Ferrari è. 


Lara Solari, In questi giorni rono' state 
girate: alcune scene interetsintistime i. 
uni, protta ricostruita in un teatro di 
Cinecittà, alle quali hanno partecipata 
appunto Mario. Ferrari è Laura Solari. 


Cecil B. De Mille; il vegivta che 
We ha più confidenza con la Storia; 
‘esta &_ Peolinzare per la: 


stata apsegnata a 
«Young, che ha da poco ulti 
From +. decanto ‘a Luite: Rain 


| Douglas, A 
È Juori. disevssione. 4 
americano Ha una. notevole, 


dl Ministero della 


Negli stabilimenti inglesi di Den: 


Li 

l'asceta artistica di Florence Rice 
ww continta cono uno crescendo ass;i 

lutinghiero, tanto che vi è giù 
qualcuno a Hollyiwaod che preconizza in 
let una nuova stella. L'attrice, infatti, ha 
aeuta ino questi ultimi due anni vn'atti. 
vità ininterrotta, passando da parti ing 
unificati a quella di protagonista di vari 
Fina, la proposito basta ricordare. « Spu. 
siamocdì ino quattro », « La vid del pos 
sesso oa, a Fast Company», 4 Vacation 
frana love » e a Suedetheurts » che attual 
mente interpreta decanto a  Jeanette 
‘MacDonald e Nelson Eddy, Florence Rice 
è stata ora prescelta ddu Mereyn LeRo» 
came eroina di n Stand up and fight tl 
film che sarà. interpretato da Wallace 
Heery e Robert Taylor sotto la vega di 
Wiki Van Dyke, | 

Due witri, Anita Louise è Dich 


Ponvell, saranno ‘uniti per la prima Wi 


volta în una originalistima pra 
dualone: « troing places » (Audando. ir 
ira), Louit drmaitron, il più famosa 
0 Ml d'orchestra di America, è stato 
sevitturata dai fratelli Warner per. soste. 
nere una delle parti principali nel sud 
detto film, che andrà in lavorazione tr. 
brewe sotto la regla di Ray Enrighe 


persona song andute 4 | 


lun, dare l'ultima gita di mano. | 


vella al film «La cittedelia », 
protagonisti Rosalind Rustell'è Robert 
Donut, regista King Vidor, la MGM, 
inisiato un'altra produzione: « Good 
bve, Mr. Chips «. Il soggetto, tratto da 
un romanzo di fame: Hilton, warra la 
vicenda di un matttro di scuola, Pro: 
tageonisto sarà Robert Donat, che è cor 
al suo secondo lavoro per la Metro, La 
prima scena di è Good bye, Mr, Chips n, 
è stuta pirata nei locali del collegio Rep: 
tan di Derkyihire. Der l'occarione, eva 
Rrunde anticipo. sulla data regolamene 
tare, erano stati futti rientrare q00 atu- 
denti, i quali prendono parte a questa 
e ad altre scene del film, 


‘di 

radiofonico; a è vitto citato în teibunale 
della « stella © che. reclama da lui an 
indennizzo di ra0.0c0 dellari per | 
dantii che — secondo Tn Hennett «>= pòi 
sano cagionare le indireremioni è 1 ‘per 
tegolegni nureati. da Pidler alla. radio, 
durante la sua contueta ora settimienale, 
Cra, in California invece A leuge che i 
pubblici ufficiali © le personalità” debbano 
accettare come a privilegi « le dichiara. 
wioui. anche. pulcwemente falie fatte sul 
loro. conta; ta dal giornali che dalla 
radio, purché. senen maliala, Ma Com» 
statico dt rifinta di consderaet sia an 
pubblica api che una perionalità, £ 
mantiene la querela, ad -onte degli ar- 
gomenti opposti dal giudice Kenny della 
Corte di Los Angeles. > i 


; lounette MacDonald, sa. pure per 

poco, si è iratfurmuata in regina 

PS dirigendo ana scend. Durante le 

riprese di vu Sutethearts n, il prortima 
Him dell'attrice con Nelson Eddy, il re. 
giusta W., &, Van Dyke chi use seguito 
attentamente la ‘mega fn ca di un 
modernissimo negowio di moda, nel quale 
d'-doventho. girare aleune: scene, anniché 
dare ai tecnici, attori e comparie l'ordine 
di inizio, pregb la ‘protagonista di woler 
dirigere: ella stero data la -rua rompe: 
tenza in fatto di moda femmi 
MacDonald cercò di stimerti, ma Agie le 
inzittenze accettò l'inearico. In breovimo 
temfia;. sorto la ina abile puida, venne 
disposta la dittribuione dei vari ongerii 
eil blassamento delle luci: e delle mae 
chine da’ presa, W. &, Van Dyke, che 


aveva. attisiito elsa porto n ratti i È 


preparativi e quindi alla riprova, crpretse 
poi il sio ivo elogio all'attrice per la 
serupolotità con cui aveva creato: ogni 
particolare della inessinscena. € dell'a 
alone: de 
ie Prank Capra sta orpuninsando wi 
Sf ft, pra sta: organizzando su 
"Mittel, ig 
117, 
ottenere la colla 


0e: feanette 


di ambiente £° carattere ini. | 


Biancaneve 
® 1 sette legali 


Dopo. le giafe del suconea, ‘ccvo ‘pes 
Walk Disver le inevitabili amarena, Die 
elno di milioni di bre per danni ‘ven 
sona richiesto ul creatore di Mlancanose 
@ | sale neni da, gante che ha /avarato 
per il Bla a du sertttori, miadelatl w più 
tel: che la ccenmna di plagla, ‘Anelra 
Hlancanove al è fatta santi com dl 
teo del'snal legali Lmmaglatamo che she 
sa abtta came i funnai nani): Miancane 


bon 
a 
LI 


ca 
4 vet 


e) 
loci 
Cal 


cure È 


ve, # al seco s Adriana Caselotti di ar BE 


nisi, natu a Urldgepori ne Canneoticut 
de genitori Uadiuii. Lac emma è aiuta 


inia ctntanie abbasdana nota, AL pulte A DT 
rensstro di mualca nl Alerropolitan «uni a 


sorella, Luis, rante anche lol all'operi 
{Un \elsta di fanealta, comu sl veder 
Adriana volle provare wiche let a entrara 
in arto, Grazioatulima, bud alle porte 
di Hotlrwad, ma fu retriata per da sua 
voce; na voce buffa, senta coma ‘quella 


Ma bambina «pura dolelaziono da ceri) 


Parsi 
natata da Pa 
di-dur voce alla ma Mancano, Cau 
peo antrae, cede supe Adriana Co 
elbtit, fari sesnasehata, è aggi popolaris 
sima da Amarica,| cha; come succeda 
elire actane, degli tnprevart l'hanno 

latureta came giaara d'una: rietati 


Une anan fa, per cao, do sinra Bg 
© Daney che cercava giusto E 


pille dollari la settimane. La fiaba po 


“ava fire coi; favace net ora Adrlana 
Kusalatti shiede oltre too.wso dalleri per 
diritti d'uno dischi grammafontei 
» itonbifastoni r ferro dalla’ sua vot. 

lagali «stalla signorina soatenzone che #1 

voniratta ina la Cuselotil + du Soci 
Dimey duca sola dito a quet'altime 
di ita du. oe: della: fametalla per li 
produzione cinematagrafica; Vicovetsa. 1a 
colonna sorore del. film d atwsa usata. pet 
inaldure dischi + per radiodiffaloni. Da 

‘qui le domande delle Cosdotti legali 

Walk Dimey sostengono | per ‘dentro 
che quniiregieo 2 pera ‘wtata posso x01: 

brave che L'artlaa abbia riescata ue: vote. 
pensa irrborle imille 
oevores: rilevare: ché” gum 


Li 


HI collo, ammantato nel pallio, | st- 
“ gnato dellla riga del ‘colletto (parti».- 
colarmente netta 


blico l'ondulazione Marcel sulla te-. 


- COME A 


(INNMILLSTRAZANE - 13 


LA PRECISIONE DEL REGISTA 
ovvero 


VANTAGGI 


della 


PIGNOLERIA 


Forse nessuno produttore, nessun. 
regista, immagina che lo spettato- 
ro nbbia veramente i cent'occhi di 
Argo. Anzi, centouno, Per avere una 
îdea di quanto sia minuziosa la me- 
ticolosità d'osservazione del pubbli. 
co, basta dare un'occhiata alla ru-- 
brica che un settimanale romano, 
Fili, pubblica quasi ogni settimana 
per la collaborazione del publico 6 
che si intitola: « Il pelo nell'uovo », 
È questa una palestra, non solo per 
gli acuti osservatori, ma. anche por 
coloro che potrebbero, essere definiti: 
«i pignoli », «gli storicin, «gli 
specialisti », Pensate per. esempio 
che c'è fra essi il signor A. B. di 
Bari ll quale osserva che: « ne Z'ub 
tima prova, Bob Taylor deve par 
tiro il 4 maggio, ma il calendario 
del direttora dell'albergo segna il 7 
giugno n; inentre il signor S, P. di 
Milano. si dimostra indignato per il 
somplice fatto cho: «in 2/2 consumer 
ciunte della. foresta, il commerciante 
di pelli parla di visoni mentre si 
tratta di skiunka ni Quando si dice 
la apecializzazione! 

Eeco infatti un altro spettatore a 
dichiarare energicamente che: « ne 
L'ultima nemica «si “adopera una 
Bianchi 5, A. che nel rgzo, epoca 
in cui si svolge l'azione del film, non 
esinteva ancora; e che per di più la 
targa posteriore è nera, scritta in 
bianco, mentre allora le targhe era» 


Max Naeufeld è 1 
Attila. Valli, bagnato 


veda un semplice cartello con la di- 
citura "Km. 160°; il sistema me- 
trico decimale fu inventato nel 1790, 
mentre l’azione si svolge (dato che 
Beaumarchais scriveva. allora il 
« Barbiere di Siviglia ») nel 1775». 

È ha ragionel 

A proposito di questi anacronismi, 
alcuni addirittura minimi, che stan- 
co in agguato all'attenzione del re- 
gista, si può dire che la situazione 
vada peggiorando di giorno in giorno 
per chi sta manipolando la materia 
storica; perché a mano a mano che 
il tempo passa, le piccole inven- 
zioni si moltiplicano, e il progresso 
continuo infittisce la sua rete di det- 


bero creato un errore evidente per 


l'epoca in .cui il film è stato am- 
bientato. E; 

Trenker, invece, non badò per il 
sottile quando inquadrò alcuni pae- 
saggi de / condottieri, senza pensare 
ai pali telegrafici; a nemmeno quan- 
do ci fece vedere, a Firenze, il Per- 
seo del Cellini. Bastava un semplice 
controllo di date: Giovanni . delle 
Bande Nere nacque nel 1498 e mori; 
nel 1526, mentre il Perseo fu fatto 
dal Cellini nel 1545. 

Più scusabile è Palermi che, come 


giustamente osserva un signore ro-’ 


mano, ha ripreso in Napoli d'altri 
tempi una strada bituminata (le 


Una disattenzione rimasta claseica nel euo genere: gli occhiali ‘all'americana’ 
i sul naso di Schabert in ‘‘Angeli senza paradiso”, ; 


tagli che punteggiano i panorami 
delle città e della campagna, sicché 
diventa sempre più difficile trovare 
un, angolo dove nessun controsenso 
riveli il trucco © tolga perciò la in- 
dispensabilo illusione al quadro sto- 


rico, 


Basta dire che per La vedova 


suol collaboratori avrebbero dovuta fare attenzione all'abito. di 
di-audore, Quarto può estera 


‘intruttivo per. coloro che pene. 


nano che Sfara del cinoma” non costi fatica (blsognarabbe vedannero lavorare gli 
attori attillati, truccati « Ingeronati, magari In pioria:astata, sotta LU raggio del 
riftatioril)} comunque «ra preferibile una dimostrazione, più aleganta, dato anche 
Damblente mondano in cul al svolgeva quenta sconà . dé ‘La casa del: peccato”. 


no serittà in nero n. Con. altret- 
tanta sicurezza è competenza. il si. 
gnor .8, S. di Roma osserva che: 
ene IL richiaino della. foresta il 
compagno di Clark Gable dice; ‘ Ri- 
cordati dell'aspirina e dello odio "', 
mentre nel: 1000. l'aspirina non csi. 
steval n, Ora, siano d'accordo che 
il regista debba essere un uomo col- 
to, ma francamente, quanti di. noi 
avrebbero. avuto lo ‘scrupolo «storico < 
di chiederat: ‘« Numi del cielo, quan. 
do. stata Inventata l'aspirima? ». 
In ogni modo queste curiose cita. 
sioni ci dicono che l'attenzione: per. 
i minimi particolari non è mai trop. 
pa. Nei film di un tempo, non eri, 
diffiglie vedere gli antichi romani con 


a quel tempo in cui. 
si portavano colletti inamidati)..:.. 
ma a quel tempo erano ‘anche di 
vert Îo iosigonze delle plat 
giorno difficilmente afuggo 


al pub 


sta di qualche personaggio storico, 
iibilamo veduto la Cleopatra e... 
in altri film storici... (La. storia ri 
comtroita “da De Millo!), Ki 
che. c'è chi ha rilevato che: 
i Don Giovanni 


si; 


ce. Oggi» 


il'regiata Alessandrini aveva bisogno 
di trovare a Venezia un'altana in cui 
non si vedessero assolutamente i ca» 
vi telefonici. Fu un vero: problema. 
Le ricerche durarono parecchi. giorni 
senza Nessun: risultato; così fu ne- 
céssarlo truccare. con del fogliame 
i cavi che con la loro presenza avreb-. 


Cieli Lg 


orla: 
Marcel... dl 


strade bituminate non c'erano allo 

ra); scusabile, diciamo, poiché ‘una 

cosa molto importante in quel film. 
è il paesaggio e oggi quasi tutti i 
pacsaggi italiani sono forniti di bel- 

lissime strade bituminate, 

Ma non tutte le sviste sono di 
natura storica. Ve-ne sono altre che, 
per. quanto ‘apparentemente. mini 
mé, creano però . quel clima gene» 
rico «di goffaggine. e. catti gusto 


‘che spesso si riscontra in certi film. 


Tutto. denuncia in ogni inquadra» 
tura. quanto ‘il regiata abbia. « la- 
sciato-correre »,' Come L'attrice: pren- 
de la tazzina del caffè, come si sie- 


«de, come veste, parla, cammina, Il 


modo come un. abito da sera e una 
camicia da notte vengono indossati,. 
oppure ‘come’ si porta Un mazzo. di. 
fiori: sono particolari che soltanto il’ 
regista. può sorvegliare e insegnare, 
Vi: sono cose minime. che. anche lo 
spettatore più distratto rileva, (Per. 
esempio - suscitarono... - molti com- 
monti, diciamo così, nel pubblico i 


‘sandali: con. il tacco. Luigi XV: di: 
: Claudette Colbert, in Cleopatra)y < 


‘Altri esempi? In. Modella di lus- 
so ‘come in molti altri ‘film, la: pro- 
tagonista si sveglia al mattino’ dopo 
un sonno di parecchie ore, con'i ca- 
pelli ravviati. e il viso perfettamene 
tetruccato!:.in. Follie. di. Broadway. 


1938: Eleanor Powell dopo aver can-. 


tato “e. ‘ballato sotto . ina pioggia 
torrenzialé si ‘presenta: al pubblico 
senza «che una goccia d'acqua le sia 
rimasta addosso... E : 


“Ma a voler continuare sì potrebbe: 


scrivere un' volume su tutte queste 


trascuratezze che: talvolta incidono. 


sull’atmosfera. generale: del film e lo. 
rendono falso ‘e grossolano. 
i “L'Osservatore”. 


: Milla, è: con la collaborazione 
dirà diolsa da Cleopatr da alcuni seco 


Ae NOVITÀ 


Isa Mirondagirerd* Hotel 
Impertale! ed avrà: ‘a' 
compagno Ray Milland : 
che, secondo {l parere di' 
Darryl Zanuck, più adatta . | 
alla parte. di quanto non 
lo: fouse ' l'attore prima 

prescelto, Don Ameche; 


Grande settimanale. 


per la donna moderna, 
Ogni numero presenta 
TUTTA LA 
MODA NUOVA 


TUTTA LA VITA 
FEMMINILE 


‘in tutta la sua bellez 


za, ricchezza e varietà. 


‘.® UN ROMANZO 


A PUNTATE DI: 
L Ly 


cl IM 
|. DANDOLO 
| 0 UN ROMANZO 
A PUNTATE DI 
LUCIANA 


PEVERELLI 


|. Novelle e racconti dei 
più celebri nomi della 
‘letteratura ‘italiana, 


‘16 PAGINE, 100 
ARGOMENTI 


| le più belle fotografie, 
ungruppo di rubriche 


i Questo grande setti. 
| manale di vita e va- 


* 


“di grande interesse, 


rietà fomminilée lo 
| troverete in ‘tutte le. 
‘edicole del Regno a’ 
| centesimi sessanta.’ 


o ridotto 


PRATICI DEL 


Cineguf Mitano © “E arrivato 
quel signore?”, il film che rl» 
velò Ja fotogenta di Laura Solari. 


di GILBERTO LOVERSO 


dei: Cineguf par quasi im» 
che qualeuno ignori il si- 
Enificato di. « passoridotto i. che 
qualcuno. non sappia cos'ò. un « ci» 
negufii, eppure spesso capita di da. 
versi rendere conto di questa igno: 
ranza, e, a conti fatti, di doverla 
in.gran parte giustificare. 

(hi può infatti esattamente sapere 
cos'è un « cineguf » se questa. paro» 
la gli appare solo di tanto in tanto 
in qualche articolo di giornale, cos 
me inciso, in qualche. dicitura di fo. 
tografia, oppure in qualche comuni» 
cazione. di programmazioni. speciali 
di film alla. domenica. mattina? Ben 
pochi, purtroppo, ‘ poiché i Cineguf 
appunto. per il loro caruttero speri- 
mentale, ben sovente sembrano gola 
mento oscure organizzazioni di gio» 
vani che fanno qualcosn “intomo al 
cinema. E così precisamente faccia» 
no non sì sn, Fanno dei film? Echi 
li vede questi film? Studinto proble. 
mi di cinematografo? Echi b'al'cur. 
rente dei loro ‘studi è dei loro spa: 
rimenti? : » 
Teco, qui. ritorna quello che per 
not dei Cineguf èun vecchio chiodo? 
quello delle sale: da; proiezione per 
film x passo ridotte. Sale che da anni 
continuamente. auspichiamo, inve 
chiamo, dichiariamo utili; ‘niccasa» 
rie, imprescindibili! ma che fitora 
noti esistorio; n i 

Ma procediamo con ordine é par- 
limo: dello aperimentalo 6 dei ‘Cine 
gut: prendendo: spunti è dati anche. 
dall’unico volume che esisto in Ita-: 
lia sull'argomento;-« Cinenia speri: 
mentale » di Domenico Paalella, 


i (I E - 

Presso a: poco-quindici è venti an 
ni fa, vennero lanciato «sul mercato 
delle macchine da profezione: prima 
eda ripresi poi, di uso focilissimo, 
a formato ridotto, 6,5 «fim... che 
usavane cioè pellicole ‘molto: più ‘pic. 
cole: di quelle: Usate: normalmente 
che: misurano invece 35 mm. di Jar 
Rhozza,' che conan loro diflustone 
segnano il primo periodo del piso» 


(A. noi 
passi bile 


lettanti. I formato. ridotta 4 evole 
ve. Nagcono 1. « Cineelub n, che. per 
altro: -prebto stcompaiano per. veni. 
re sostituiti nel 1934, presso i gruppi 
universitari Sasctati, Halle prime sezio» 
ni cinematogentiche -— aggi Cinegul 
sal Che raccolgono tutti ix 
ORNANO: italiani, finanziandone la produzione, 
ridotto. * Serate familiari, proiezio». dirigendone ed organizzandone l'atti! 
ne ‘di filetti di pochi metri presi “vità. 1 film realizzati in ceollabora» 
a’ noleggio, per il divertimento. di ‘zione con le sezioni. culturali, artinti. 
piccoli e. di. grandi che ai godevano ‘ché; letterarie, musicali. @ icient. 
di avere Il cinema; a domicilio. Pol, che det GU nodi 
all'apparizionie delle. prime macchi» i 


ne: da- ripresa, comineda {secondo 
periodo. 1° piccoli e. |) grandi non'si alli 
accontentano ‘più di ‘prote ln “sta. ‘protezione vanno a 
gilifatti, ma a0 ML fanno “da ‘86; 60 cassetto v. noli. ga ne parla. 
misura, film: fatti in cass; alla buona, e élasstfiche 
con Ja ripresa della fidanzata “che 

gioca: nl:tennia, del'bambino “al sole 

ché: mangia la marmell 

co di. famiglia che 


troppo sovente: (i i 
facemmo: parola ia 


i. so. ion Tisogna 
=. pacità di i 


pri copioni, ‘sceneggiature; 

no ‘le riprese” c0n cara non ratiiore i 
di-quella usata per il normiles Ja 
[fe prodittrici apportano di giorno i" 
giorno continui perfezionam H 
[mici camminando 

perfezionamenti 


senmatari. 


i particolare 


sultato pratico hanno conseguito que. 
sti esperimenti a passo ridotto) E 
rikpondiamo, ; 
“II rimiltato. primo e di maggiore 
importanza, quel risultato che ‘ei 
porta sempre più ad incoraggiare 
la massima. divulgazione del parso» 
ridotto; & un affinamento «del sensa 
chrematografico, un avvicinamento 
della minaso verso. 10 schermo cheat. 
tiene dl. duplice cinultato di creare 
una mentalità. cinematografica; «dj 


“daro uni possibilità “di utile. adde 


stramionto atutti. coloro. che cone 
sciamente. od inconsciamente. hanno 
nella doro anime iL cinema allo atato 
potpnnizle. ci 


dange 


i In sostanza #1 parito 
Ila domanda cul stia 


EL pars 


nl. 
1) 


@, 
“prlo n 


LI 


TT" primi piani intensa» 


LAN 


mente espressivi di 

Sirid Crurie ino u Al 
geri ni tl rifurimento ame 
sica de «I bandita 
della Casbah on Cono Si 
grid è Charles Hover, A 
prapasita di questo lavas 
ro conviene dirà peraltro 
che la grande attrazione 
del film A Hody Lamary,, 
l'ultima importazione eu 
rapea chi piunse a Hol 
Iwtevad preceduta dalla 
scaudalistica fama di 
«alan n. Lao ragione 
brama del suo sucessso è 
che, sehbene autorizzata 
dulla pubblicità fattale a 
firesentarsi ia vasta di 
«Rata n, essa non ha 
Permesso al suo orta 
fantino fascino di soprafe 
fare ta sua umanità; è il 
pubblico invoca della 
strentliszata «net pla 
mono gia, s'è travato 
davanti ana utgnifica va» 
gueza va, reale, geni» 
H6, Che ignorava le pose 
misterioze della Garbo è 
L'aterea andatura della 
Fhetrich.. Nessuno allego 
siamento da creatura pri 
tnleziata, lontana a igna- 
ra del mondo, com'è stato 
di prammatica per lutto 
de u glamoar girls n dele 
lu selena, da Theda Ha- 


A 


ra a Marlene Dietrich, È 


4 questa proposito la 
stampa cinematografica 
americani deplora che 


mai sta stafo permasto a 
Marlene di scendere dal 
xuo gelido piedestallo di 
divinità per avviemarsti al 
butdiico con calore, pas 
sieme, simeerità, cost et» 
m'é atala capare Hods 
Larsnire che, in quanto @ 
lascino 6 n bellezza, non 
led certa seconda, 

Ghe ld tesspo delle bel: 
lens fatuli eo artificiose 
fosse framantato anche 
sullo scherma, è cosm 10= 
ta da un peszo, Comun 
que questa filippica nata 
dalla penna di Delight 
Evans, direltova della ri- 
trata n Sersenland o, è una 
riprova che oggi (vedi il 
successo dei film brillanti 
# scantonati) n praferi» < 
scono le attrici che. sape 
piano camminare & non 
scivolare sullo scherino co» 
Ma lemtarnni, che sappi 
no ridere, è allegramente, 
[oltre che sorridere, che 
stima i sole, è non le 
entre, : Insirama, dl gr 
da di guerra, su tutta la 
linca, è più che mai: «Na: 
burolensa, semplicità, 
drum mare al e ne 16 f4ù 
c'è anche la bellezza, tute 
ta meglio, Came dimostra 
appunto casi recente 
cdi Hedy Lamar. 


IRR ASA 


a Rapadia ino Roma di. Pietro 
Francisel, Silvana Jechino che appat 
ve nelle. Dieci. aiatest n afcora di 
Magnaghi, Silvio Bagollni da « Ver 
de nel prati n di Carlo Doglio, Nina 
Simonetti, Vilma Velo eccetera sino 
A Lapra Solari che ebbe la sun verk 
rivelazione artista fa a fi arrivato 
qual signore) «+ di Janni Ventura 6 
Lewis, La Solari ha lavorato racerttir 
rabrite In «Orologio a cuche; fl per 
il quale la sceneggiatura & stata fat. 
ta, con Marlo Soldati, da Renato Ca 
stellani porcegli uscito dal pasiori. 
dottisti e che dopo ver girato in 
AG: iti magnifico documentario per 
H LUCE. Libro e Maschetto in 
ava a Cinoclttà 4; 
E. citiamo ate: 
ria Mondadori che fu alnta 
lachat: Ballerine », e di 
troelaq «Ri 


lu Beala a, Francesco Pasinetti, 


ESCE IE OT ER 


ra 


La 


P (OS IL BIS DI DEAN. 

( % NA. Deanna Durbin 
; i diventa donna... E 

; \ allora? Niente pau- 
; qra: in America c'è 
si RI giù pronto il suo bis, 
nr LA \cù ” Risponde al nome 

estiva di Leni Lynn: risponde per 
modo di dire, dato che è un nome 
d'arte al quale probabilmente non ‘si 
è ancora abituata: In casa suna ri: 
sponde al nome di Angiolina, Angio- 
lina Ciofani, nata tredici anni fa a 
Passaic da un bravo operaio italiano 
colà stabilito. Prestissimo ella rivelò 
eli possedere una voce di soprano leg- 
gero, di notevole estensione e di una 
purezza naturale del tutto Sorpren» 
dento, Scoperta per caso da ‘un gior- 
nalista, venno aiutata dal sindaco @ 
di tutta la cittadinanza di Passaic, 


Ed ora è arrivata ad Hollywood, 
{Ganselta del Popela, Torino) 


(LA GUERRA CHE 
NON C'E’ STATA: 
Negli ultimi giorni 
ci settembre, in al 
cuneo capitali Ja crisi 
fu viasuta con ta- 
le,.. intensità, da 
tar chiedere a più d'uno, in articoli 
più @ meno autorevoli, come mai i 
produttori non ai siano subito but 
tati su quell'eccezionale momento, 
Eccoli serviti, Grévillo annuncia ine 
fatti « Cinque” alii tl’angoscia n, E 


nine 0 she o'è, signorina? Ho gigato fo 11 suo 


— Biglitto 


ste pellicole di alluminio, sono desti- 
nate 4 soppiantare completamente 
l'attuale tipo di pellicola di celluloi- 
de, Esse infatti non soltanto sono’ 
assolutamenta ininfiammabili, ma so- 
no virtualmente. indistruttibili, Un 
campione di pellicola prodotta in al- 


luminio è stato proiettato millecin. 


quecento volte senza subire alcun se- 
gno di logorio, mentre le normali 
pellicole non possono essere proiet- 
tate più di settecento volte. Il nuovo 
tipo di pellicola è inoltre lavabile e 
può essere usato dalle due facce con 
una riduzione del cinquanta per cen- 
to nelle spese di produzione, Speciali 
apparecchi di proiezione sono stati 
ideati per la applicazione immediata 
della nuova invenzione nel campo 
pratico della cinematografia, 

(Corriere della Sera, Milano) 

va 


DOV’ B'. FINITA 
MARGO,  Veroina 
di. « Sotto i ponti 
di New York»? In 
lite con.i produttori 
di Mallywood che, 
secondo Margo, la” 
Uascuravano, con Francis. Lederer, 
suo marito, ha fatto i bagagli è si è 


el’ on 
) x 


.trasferita-a Nuova York, dove quegli“ 


« Btudi » cinematografici si preparano 
ad una intensa. attività. La coppia 
interpreterà - un: film per. la. nuova 
casa di. produzione Fridgen-Gering. 
Quest'ultimo ‘è Marion Gering, che 


* FILM IN COSTUME 
— - Ardato a ventiryii vol vena! "IL tarcore di Menil. 


(Pour vous) montanti! 


za con la scomparsa Jean Harlow, 
somiglianza che appare davvero sor- 


prendente dalle tavole illustrate di 


alcune riviste americane, che si.sono 
prese la briga di organizzare dei raf- 
fronti fotografici. Alla Warner tutti 
ritrovano in lei, assieme alla calda, 


irregolare e vistosa bellezza dell’at-- 


trice scomparsa, lo stesso carattere 
vivace, ottimista, cordiale, la stessa 
affabilità, che oggi rendono lei cara 
persino al più oscuro elettricista del- 
la compagnia, quanto lo era, anche 
negli anni del suo maggior fulgore, 
la povera Harlow, Tuttavia, poiché 
l'esperieriza ha insegnato che i « dop- 
pi » non hanno lunga vita a Holly- 
wood; Ann Sheridan non verrà « col» 
tivata » ‘nell'intento di fare la. « se- 
conda Harlow », D'altronde,.a que- 
sto, secondo le critiche americane sul 
primo film nel quale, dopo dué anni 
di attesa, essa ha avuto una parte 
importante -—— « Angels with dirty 
faces » -—— si oppone lei stessa, rive- 
lando una personalità artistica ge- 
nuina e originale. (picture Play, Now York} 


GUAI IN INGHIL- 
‘TERRA. La produ- 
zione ‘inglese conti- 
ua, ma... al rallen- 
= tatore. Dal 
gennaio, è stata im. 
B. wo, postata in tutto. e 
per tutta una sessantina di film; e la 


produzione di quest'anno giungerà sì 


“primo de 


TI direttore — Aveto meal girato?. 
Lol: — No, aparo di comiolare qui. 
II direttore: — E-allora girato, Infilate la porta a non tornate più : Dis di Min) 


ziere ‘d'età matura, nella quale.in- 
somma incarna se stesso, E questa è 
una moda, una. moda che. è nata, 
come vi sarete avveduti, da qualche 
tempo in America: si. sono visti tipi 
di direttori d'orchestra che erano pre- 
cisamente impersonati ‘da. quel famo- 
So direttore d'orchestra, di jazz 0.al- 
trimenti: tipi di popolarissimi gior- 
nalisti che ‘erano inipersonati; - preci. 
samente, da quel. giornalista: & così 
via. Amore di realtà o piuttosto pia- 
‘cere dj mettersi in mostra? 

{Gasseltn del Popoli, Torita) 


IL. FILM 16 mm. 
ha avuto in Francia 
lin impiego interes. 
sante durante. espe- 
rimenti destinati a 
verificare. «il funzio-: 
‘“‘mamento del disposi. 


tivo di protezione delle linee ad alta 


(Ri Ric'et, pu 


‘tensione, Questi 
_stono nel prevocare del corti. ciroui- 


esperimenti consi 


ti. sulle linee. a 90,000 6 a 220;000 
volts, Polché.la. durata di tali feno- 


‘“meniiò tra i s/o-e.i 2/3 di scendo; 


Me satà unfilmt che potrà servite a far diresse Sylvia Sidney. in «Butterfly» eno a novanta film, quando” tanto 


ficordare qualcosa atgià troppo im- 


“memori, ben venga anché quel film, 
toe Stampa, Tortnok, 


“pra “D'ALLUMI 
INTO, Inca 


tr. dall'ufficio ricer 
che di un. istituto 
scientifico america» 
no & stata nccertata, 
li possibilità di impiegare l'alluminio 
nella fabbricazione delle pellicole ci. 
nematografiche, (Bi assicura: che que. 


Lù; ° È 
seguito A. | 
enperinonti compiu.. si 


e in altri Alm. (Film IPeekly, Londra) 


@ SECONDA HAR- 
LOW sn. «È nota 
‘mt'altràcntellat è 
la: frase pubblicitaria; 
più. usata.in questi 
ultimi tempi dagli. 
oa 8 uffici. appositi: della 
Warner ros, che punta la sua carta 
più alti. per il prossimo. anno, sulla 
piovane Ann, Sheridan; La nuova at- 
trice.sì ‘affaccia. allo schermo carat» 


i terizzata da. una, singolare somiglian- 


nel 1936 che nel 1937 aveva raggiun. 
to i duecento, Non glo; ma, nel pri. 
mo trimestre, ‘soltanto.’ 
film erano: stati iniziati; furono i 
provvedimenti governativi a. favore 
«della produzione nazionalèe<a far sar 
ire.a trenta dale ‘citra-per-il secondo 


trimestre, Ma 1a vera. diflicoltà”cone “| 
tio/la quale agcora-lotta. il ‘cinema 


inglese è quella del ‘costi. Un filin di 


primo piano non costa meno di cen-. 


.tomila sterline, La: versione -inglese 
‘di « Prigione:senza sbarre », fatta da 


Korda; è costata quattro volte più 


cara. dell'ariginzle francese. Di fronte 
ai cifre del genere, ‘è alloro esito non. 


‘ matematicamente sicuro, si compren: 


| MICROFONO. 


Queste tanò pose letta nella A, 
2% dal lettori. Qui cipiteramo la propo 
Tsuggerimanti, la opinioni che cl sembi 
ranno depne di un minimo di interessò al. 
pemdiegnnità, indirizzate #1 Miarafono” 
"Cipama: Nustrazione?"» Pinzza "Carlo. 

1. Erba N, 4 Milano, 


Nello: Moral, . “Mod 
«ST dice: che in America 
iatituti sinti sai le 


pi stano negli 


dalla Intziativa ei dalla 


THalla ‘appe 


“Serlver, 


aspirazioni. dei 
dliateasi alllei, 

Li Gf DET « wParchd newsuno:. 
în mal pensato strarze, li un soggetto: 
Dole I dalla 
volla- lu prima: tm 
Uunifa è cer 


del tenteint ACI 
lan (UL 


.de.come la City sia sempre ‘più avara. 
‘di‘finanziamenti, E la ragione di ciò 


‘pare! ormai. accertata in un evidente 


squilibrio fra' 1 sature,areate. 


«per una. produzione. doppia: o-tripla;. 
© Quindi; o parzialmente: smobilitàre, © 


dilem on è stato 


FRANCIS ‘CARCO 
TTORE, Conosce. 
; pois. Carco? È 


ig ; però, hi 
oil fosso essi è inoltò peri 


e biti i 


appunto 
diciassetto, 


si è fatto ricorso ‘alla ripresa col'ral 


di queste: scariche. usand 
filma passa ridotto... Gi 
che ha. permesso l'esame: dei’ diversi. 
tentativi’ è. (delle : diverse. esperienze 


lentatoré 


senza sottostare alla luce troppo vio- 


lenta delle scariche: - ipa 
; x DIMMI "QUEL 


TI DIRO. 
!SBI »; 
trebbe, essere la pa- 
‘Tafrasi: cinematogra 
‘applicata in 


ivbrnio ilauailo. ‘che, 


‘per esémpio su quel 
: dia: essendo. riteriy 


‘ fica del vecchio pro: ». 


ché Bi vede in ciò un: pericolo per la | 
pacifica. esistenza ‘comune. dei .bian- 
chi e.degli uomini ‘di :coloré; Nelle. 


‘colonie inglesi: mon si possono. nem 


meno vedere film. che ritraendo ‘uo: 
mini bianchi wbriachi sminuirebbero: 


‘il prestigio della razza. bianca. In 


Egitto, oltre ad essere proibiti i fil 
dove sino scene’ di' danzatrici. suc 
cintamente vestite, sorio : anche vie 
tati quei film dove. vengano ritrat 
musulmani in atteggiamenti 0 in-po 


sizioni ridicole, © ciò. per non-urta- 


re la suscettibilità del pubblico; Ta: 
lora però sono anche le idee e le tra- 
dizioni religiose: ad influire sui siste 
mi di censura dej.vat 
ndiani. In Ius. 
acri i ‘vitelli 
vengono: ‘proibiti. tutti i-film «dove 
compaiono corride: o: lotte di anima 
li' di questo: genera poiché la cos 


‘siuscitetebbe grande . scandalo, trat 


tandosi ‘di ‘un: terribile: sacrilegio. 


“Nei. paesi dell'Islam: sono: proibite 


scene di fili “dove” compnian 
cidi perché il concetto di morté 
lontaria (urta ‘don‘la più importi nt 


; pe leggi di Alabi. ui 


amento il na seligione: in 
glese. : i 


CHE PROIBISCI Bi 
CHESS 
Questa” ‘po. 


: Diresiona:: 
:6./<-Milnho, 


campo di censura, ci. potrebbe por. (. 
tare. alla individuazione del. paese: di nd 


origine, In Giappone ad. esempio. so 
‘no: proibite: le scene d'amore chè 
«culminano conun bacio. “Il Pe 


"vece proibisce ogni filin (che ' riporti. 


‘sullo: schermo. scene’ di: rivoluzioni 
perché..la' natura ‘troppo; eccitabile 


dei peruviani SÌ ‘esalta, facilmente.-La ‘ 


censura ‘svedese’ proibisce: fi 
gangsters, di ladri, 
tenendoli “ ‘pericolosamente info 
tivi ». In India ‘venne DoS 
esempio ‘la: ‘Proiezione del: nqtò, 
rat: larficieri. 


landeòi non si: posson 


‘che rltraggano in 
TO bianchi, è. y 
libri di’ 


di ‘issassini; ri-: 


ette otto cinque zero uno... 

occupato, 7.8.5.0,1. occupato. 

Tutà, tutù, tutù..,. 7... Il 

dito è stanco, la mano tre- 

ma un poco come se fosse 
‘tirata, dall'interno, da un filo invi» 
sibile che va a finire allo stomaco 
e lo strappa, e lo chiude. Forse, an» 
che, perché è ‘vuoto, 

i. È la verità, questa: Jolanda ha 
.fame,. Sei giorni fa, il comm. Barni 
le ha detto, come dicono tutti: « Te 
lefonatemi la. settimana ventura, 

| vedremo... n, 

Non che questo costituisca una 
certezza o un' illusione per la. pic- 
cola, Iolanda, danzatrice disoccupa» 
ta, graziosa, come tante, agile, ele- 
gante, ventenne, come tantissime, 
ma. è un qualche cosa al quale at- 
taccare l'ultimo filo di speranza, Con 
il suo viso. da Madonna del Cara» 
vaggio, come le. diceva quel tale 
della fotografia, oggi irreperibile, lei 

i deve riuscire. È venuta a Roma pér 
‘faro ‘del cinema e farà del cinema. 
Telefonerà ancora a Barni, Lui può 
far ‘tutto, se vuole, tnito. E intanto 
andrà a mangiare. Un buon: pranzo 
rialza il morale più 
abbattuto. ia 

Jolanda entra nel. 
la porta "spalancata 
di una trattoria bo- 
lognese. Tavole can- 
dide, mazzolini. di 
fiori, odore di tartu» 
fio d'intingoli de- 
Hicati. 

È a questo’ punto 
preciso della sua vi 
ta ché 1 aspirante 
diva si sente gratta. 
Te leggermente, ma 
con. insistenza, una 
gamba. Spaventatis 
sima per il suo ulti 
mo. paio di. calze 
nuove, scosta: la sedia e guarda sotto 
il tavolo due ‘altri. cechi così furbi, 

‘maliziosi e, si direbbe, sorridenti, 


che: non può fare a meno di ridere, : 


Taglia allora uma fettina della sua 
bistecca. e' la porge al canino nero 
che: la. trangugin in uo attimo. 

‘* Fraternamente tutto il rimanente 
dlella carne è diviso vin..due porzioni. 
i Al momento di pagare; (quasi tutte 
la venti lire), Iolanda dice al came» 
dt rierei — È grazioso, il. vostro cane, 
- come «sì chiama? - np 
em Ch6f Non è vostro, signorina? 


Oh, io credevo che lo fosse, n ves 


sfere come lo imboccavate. Senio, lo 
avrei. maridato: via n calci Via, 
brutta bestial 00. ; 
“La brutta: bestia mostra i denti e 
‘tafila la. porta, Anche Iolanda se ne 
vu ‘indiipata, senza lasciare la. man» 
cia a ‘subito, fuori, il cane le si fa 
incontro agitando ‘il fiocco della 
‘toda. ‘come upa bandiera, 
“La segue addirittura fino a casa, 
sale le scale, entra con lei in carrera 
(ahimè, quindo lo vedrà ‘la padroria 
della. pensione “che noi vuol’ bestie 
di nessun genere): s’accucclà sul tap. 
‘petino, soddisfatto.’ 
“ciolanda-ride,-non sa che fare, Quel 
and ‘ricciuto. e prepotente la. mette 
di. buon, umiore e: nello. stesso tempo 
la. ‘preoccupa; Come. farà, ora, & 
mandarlo via? 000 i $ 
“Alle nove in punto va in corridoio 
«Ingiungendo al ‘cane di non mio: 


versi, Sette; otto, cinque; zero, unò,.. 
“trim rin. trin trin... libero, è ll 
bero. «Id: è lui, il comm. Bari a rl 
sponderle; Déve essere di buon umo- 
re, stasera, poiché. le dice ‘che. si 
ticotda benissimo di lei e'cha l'af- 
tende, .: domattina; per un provino 


o. una’ particina, piccola, sì, molto: 


piccola, ma tutto è comiriciàre, vero? 
“Tolanda fora. in camera: a passo: 
di danza e.al termine di una piroetta, 
intorno al lavabo; solleva in-aria il 
cane e lo bacia sul muso; 

+ Mi.hal' portato fortuna, tu, sì; 
tu. Mai il'telefono di Barni è stato 
libero, mai egli è stato di così otti. 
mo umore, Son felice e tu; sì, b.:. 
tu. Ti-chiamerd Tute sami il pot 
tafortuna. della nuova diva, della 
rivelazione: dell'anna; ‘ché ‘dico; del 
secolo, Iolanda Landi. | 


 nitela 


“Meno, 


JI 


L'indomani, sfoderando Il fascino 
del suo più elastico passo, imboccò 
i cancelli al di là dei quali sorgeva il 
paradiso proibito. Dovette lottare 
col portiere, un macchinista e ire 
segretari, ma alfine pervenne, seguita 
da Tutù portafortuna, nello siudio 
del Grandissimo, 

Con brevi cenni questi ordinò a 
Tolanda di attendere, ed ella com- 
prese, commossa, di entrare in tal 
modo nel piccolo cerchio della con- 
fidenza del magnate. i 

Quand'ebbe finito, costui le chiese 
umilmente perdono, ma doveva pro- 
prio telefonare. Venti minuti dopo 
si assentò per dare ordini di prepa- 
rare una scena, e alle dicci e mezzo 
finalmente, mentre Tolanda lottava 
‘col sonno e con la voglia di andar- 
sene sbattendo e fracassando la por. 
ta a vetri, ritornò, stanchissimo ma 
gentilissimo, 

— Scusitemi, dovete scusarmi, 
qualche - volta impazzisco . di sicuro 
qui dentro, Tutto io, tutto io, ahl... 
—— e anche questo. era un tangibile 
segno della sua confidenza. «—— Ora 
venite con me, 


NOVELLA CINEMATOGRAFICA DI ai le 


ELISA TRAPANI 


na 


gione 


Le apr Tuscia e le diede cavalle« 
roscamente i] passo, con. un. piccolo 
inchino. Poi tutti e tre si trovarono 
nel teatro di posa, sotto i fiorì arti» 
ficiali, delle lampade accecanti 0 del 
riflettori. . 

c Dn regista stava allestendo una 
scena iù un ottavo di bar, 

Jolanda doveva. giungere, ordina» 
re tm. callè con voce: bassa. e fre 


“mente; mettere lo zuechero, gicare 


Îl ‘cucchinino,. berlo: con gli. occhi 
alla porta da cui doveva giungere, 6 
ritardava,. l'uomo ‘amata, 
Molto fneile, Una ‘(cosa da ridere, 
Lo macchina ronzà, Talunda ‘entrò 
nel: bar con un solo tavolo, sedetto, 
esegui a: puntino quanto le era stato 
ordinato, fino alla. zollettà di 200» 
chero presa con. le molle d'argento, 
A questo punto accadde l'impreve- 
dibile, Tutù, 
dimentico, alla ‘vista del. cubetto 


bianco, fece-an balzo solo.dal pavi. 


‘mento al tavolo; e lo portò viacalla 
pailrona estertelatta che: si ‘mise a 
tremare, sull’orlo del pianto. 

In: piedi sulle ‘zampe «di dietro, 
STutù era rimasto. immobile con lo 
‘zucchero fra i denti. Poi lentamente, 
ifissarido Ja sua padroncina in ‘agri. 


“me, portò la zampa destra alla fron» 
te, come un bravo, piccolo fante, ed 
“abbaiò tre volte, È 


c Inytile dire chela scena era com- 


*pletamente. rovinata; Iolanda al'alzò 
0,80 no. andò ‘disperata senza nem» 
salutare. “Il regista le: disse 


“qualche césì cha ‘ella nori comprese 


‘nemmeno. In: quanto nl comm, Bar. 


inî, era ac0mparso; 


"es Maledetto Tutà; maledettissimo 
sei ancora qui? Mi segui’ ane 


‘cane, 
‘cora? Hai questa fnccia tosta? Vat- 
tane, .dinque, ‘lasciami In: pace, 
(Tolhnda cammina - diritta e svelta, 
«seriza: voltarmi, ma: sa ‘che Tutti lo 
«sta alle calcagna,: Nom potrà. dun: 
“qui liberarsene mai più? 


— Sei la mia rovina, la mia. di- 
‘grazia, “Tutà + contifiva a dirgli 
‘quel. giorno 6 il giorno seguente; + 
Che. mangeremo oggi? 

s. La padrona dl casa: 4 causa del 
cane ‘e. del “manciito: pagamento, fe 
ha intimato di trovarsi un altro al. 
loggio entro cinque giorni. Non'.c 


più. speranza, 


{INTRO 


dimenticato ma non 


] 


— Vattene per la tua strada, Tutù, 
brutto cane di zingari, ché zia En- 
rica non vuole certo bestie nelle sue 
stanze Incide dove si deve camminare 
con gli stracci sotto i piedi, tenen- 
dosì ai mobili per “non scivolare, Il 
foglietto in filigrana celeste è pronto 
e pronta è anche la busta per scri 
vere alla zia che mandi i soldi per 
il viaggio. Dunque, Tutùà, devi pro- 
prio andartene. 

Tutù la guarda e si rizza sulle 
zampe, ma vedendo che la sua bra» 
vura è accolta con la massima fred» 
dezza, ricade sulle sue quattro basi 
e disperato si mette a leccare le pic- 
cole mani fredde di colei che non 
lo ama più. i 

N quarto giorno, la lettera per la 
zia Enrica era pronta e Tolanda, 
pallida e sfinita, più per averla scrit. 
ta che per il digiuno, stava piantan- 
dosi il cappellino alla Monte Biane 
co sui ricciofi che da parecchi giorni 
avevano dato le dimissioni, Lo stato 
del suo volto era un disastro, e un 
disastro il vestito tutto a pieghe. 

Bussano, IE chi può essere? La 
padrona di casa col suo ultimatum. 

certamente, Infatti 

è lei, ma con una 
lettora in mono che 
consegna 
sorridendo, Praprio 
una lettera e della 
Barni Film, che dice 
così «Signorina, po- 
tresta passare oggi 
da noi? Dobbiamo 
intrattenervi in mé« 
rito al vostro pro: 
vino. Distintamen= 
fe... ». 

E vero, sì, è ver 
ro. Ma che significa 
una lettera così? 

Per saperlo Iolane 
da chiude a chiave 
‘Tutà nolla sua camera insieme alla 
misslva per la zia Entica, poi fila a 
passo da bersaglicre verso la Barni 
Film. 

: ® il segretario che la ricevo sta- 
volta, la fa accomodare e comincia 
con. giri larghi iL suo discorso, 

a Beco, signorina, abbiamo vi 
sionato il vostro provino #,., sl, nb: 


biamoa dovuto convenire di trovarci 


di' fronte: a una rivelazione, 6 per 
meglio dire a ui fenomeno che, du- 
bitamente. avilappato e valorizzato 


‘non potrà a meno: di dure i suol. 


frutti, Buon], sperinmo, 

= Ma dunque, dunque, -—- dice 
Tolanda con la febbre e In voce rau: 
ca» malgrado quell''incidente, il 
provino...’ 

—- Anzi, proprio per quell'incl: 
dente. Come dire che i veri artisti. 
Bi trovano dove 6. quatido' meno. si 


Cercano, 


-— Signore, io sono commossa, vi 

ringrazia,.ma... L, ut 
Il contratto è pronto in dire 

zione. Non avete che firmarlo, già, 


perché dovete firmarlo voi. Una. pa- 
ga soddisfacente, crediamo t40 Mte | 


al giorno, per cominciare, 
come Oh, accetto... tanto. per. cos 
minciare =» corregge Tolanda con di» 


BNItà, Così, credete di aver trova: 


to proprio una rivelazione: Ditemi, 
Dem Certo, artisti: sì nasco, è fb 
biamo già il'-garbo, Ja fotogenia, e, 


ineredibile, ‘anche la fonogenia; «le 


ganza;- bellezza è intelligenza. che 
l'allenatore svilupperà cal massimo; 
coi TI destro vorrite diro = Age 
servo Iolanda, LIE pet 


Il segretario alzò lo spalle! = Ca | 


pirete, Gil Moreno ‘ha. ui fatto 

i suoi gietodi a la sua frusta le 

celebri bestie d'Europa; ; 0°. 
«Che? -— gridò Tolanda' istan 


neamente trasformata in pantera «= 


Bestie, avete. detto. (°* 


di 


quasi | 


di 


5 girano le ulilme vcane di Attore Fleramonca!, Dasantl alla macchina da, 
’ prata, Gino Carol a 1 suol compagni attendono 18 ol, 


Un po’ di trucco sul valto di Lauta Salari, Interprete; ind 


Perrari, di “Turra di neonane” della un FI 
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